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Friuli deU'incanto e ilellu poesia: la valle del Cortnòr nei pressi di Tuvugnuico. (Foto S. M. Biijalli|. 

Con una solenne manifestazione a (Jodroipo 
concluse le feste de^i emigranti friulani 

Se molte sono state nel mese di gen
naio le manifestazioni svoltesi in Friuli 
in onore degli emigranti, cui hanno 
partecipato rappresentanti delFEnte (a 
Tauriano di Spilimbergo, Amaro, Trop
po Carnico, Timau, Bordano, Paluzza, 
Madonna di Buia, Raspano di Cassac-
co: e ne abbiamo data notizia nel nu
mero scorso del nostro giornale), non 
meno numerose sono stale quelle svol
tesi nel mese di febbraio. Anche a que
ste « feste degli emigranti » •— che a-
miamo definire come l'esaltazione de
gli affetti tra chi parte per guadagnarsi 
onestamente il proprio pane e chi re
sta tra le mura di casa a mantener ac
cesa la fiamma del focolare — hanno 
preso parte il direttore dell'Ente doti. 
Ermete Pellizzari e il prof. Ottavio Va
lerio: tutt'e due sono stati presenti ai 
riti svoltisi in Osoppo; il primo a Pau-
laro, Claut, Urbignacco, Cassacco, De
gna, Piano d'Aria, Avasinis di Trasa-
ghis, Venzone e Castelnuovo del I r i u l i ; 
il secondo a S. Stefano di Buia. I rap
presentanti delFEnte « Friuli nel mon
do », dopo aver recato il saluto del pre
sidente sen. Tessitori ai lavoratori in 
procinto di raggiungere l'estero per la 
prima volta o per farvi ritorno, illu
strando l'opera svolta dalFEnle per l'im
postazione e la soluzione dei molti gran
di e piccoli problemi interessanti l'e
migrazione in generale e la friulana in 
particolare, hanno esaminato il fenome
no migratorio sotto ì suoi vari aspetti. 

Ma la manifestazione piìi solenne 
svoltasi in Friuli in onore degli emi
granti è slata quella che, sotto l'egida 
delFEnte « Friuli nel mondo » e orga
nizzala dalle amministrazioni comuna
li di Codroipo, Bertiolo, Camino al Ta-
gliamento, Sedegliano, Talmassons e 
Varmo, che costituiscono il Mandamen
to di Codroipo, ha avuto luogo dome
nica 22 febbraio, con la partecipazio
ne di circa 500 emigranti, nel capo
luogo mandamentale. La cerimonia di 
Codroipo ha segnalo la conclusione, per 
il 1959, delle «feste degli emigranti» in 
Friuli (feste che saranno intensificate 
il prossimo anno) ed ha assunto parti
colare, altissimo significato per la parte
cipazione ad essa del presidente dell'En

te, sen. Tiziano Tessitori, il quale in
torno al problema dell'emigrazione ha 
pronunciato, al teatro Verdi della ri
dente cittadina, un discorso che — per 
la chiarezza dell'esposizione e per la 
scottante attualità dei problemi affron
tati — ha rivestito un carattere d'estre
ma importanza. Importanza evidentissi
ma in quanto le parole del sen. Tessi
tori sono state pronunciate nella sua 
qualità di presidente dell'Ente « Friuli 
nel mondo » ; di un' istituzione, cioè, 
unica in tutta Italia, e che •— riportia
mo l'espressione testuale dell'illustre 
oratore — « è sorla come una semente 
dal cuore dei friulani perchè il mon
do dell'emigrazione nostrana senta il 
legame con la piccola terra che lo vi
de nascere e non perda i contatti con 
la gente che rimane qui, non dimenti
chi la luce e il calore delle tradizioni 
che, prima di partire per i quattro pun
ti cardinali, ha imparalo ad amare ac
canto alla fiamma del focolare ». 

Forse qualcuno, non ignorando che il 
sen. Tessitori è nativo di Sedegliano — 
uno dei Comuni, appunto, del Manda-
damento di Codroipo — potrebbe an
che pensare che le parole che egli ha 
rivolto ai giovani e ai non piìi giovani 
lavoratori in procinto di raggiungere 
per la prima volta i Paesi d'oltre Ocea
no e d'oltre Alpe, o a farvi ritorno do
po un breve periodo di riposo in pa
tria, gli siano state suggerite dal suo 
« amore di terra natale », dal fatto sles
so di ritrovarsi fra persone che gli so
no stale e gli sono rimaste amiche at
traverso il corso degli anni ; ma noi 
pensiamo, conoscendone l'amore per il 
Friuli, che le franche parole del sen. Ti
ziano Tessitori sarebbero state le stes
se, identiche di quelle da lui pro
nunciate nel capoluogo del suo Man
damento natale, qualora la manifesta
zione di chiusura delle feste degli emi
granti friulani si fosse svolta, poniamo, 
in Carnia o in Valcellina o in Val Na
tisene. Perchè egli ha parlato a cuore 
aperto, da fratello a fratello, alla gen
te del suo Friuli, di tutto il Friul i : 
con una sincerità che nulla ha avuto 
a che vedere con la rettorica dei sen
timenti, ma che ha fatto i conti con 

una realtà dolorosa ed amara qual è 
quella dell'emigrazione. 

L'oratore, infalli — dopo aver illustra
to gli scopi che l'Ente « Friuli nel mon
do » si prefigge e le attività che esso 
svolge per far si che gli emigrati sen
tano sempre, nelle Nazioni alla cui pro
sperità recano il contributo della loro 
laboriosità, la presenza affettuosa e co
stante della « piccola patria » — ha mes
so coraggiosamente, vorremmo dire cru
damente, il dito nella l>iaga del feno
meno migratorio, che pur ha trovato 
nello Stalo democratico italiano un di
fensore dei diritti dei nostri lavoratori 
all'estero per Finterveiito nel campo dei 
contratti salariali, della previdenza e 
dell'assistenza sociale. A questo propo
silo, il sen. Tessitori ha ribadito al
cuni punti che costituiscono i caratteri 
distintivi e peculiari cui l'opera del
l'Ente da lui presieduto si impronta : 
l'affermazione della necessità per il can
didato all'espatrio di conoscere almeno 
gli elementi fondamentali della lingua 
del Paese dove sì recherà, e l'afferma

zione della necessità di formare negli 
emigranti una salda preparazione mo
rale. Perchè — e il sen. Tessitori ha 
tenuto a sottolinearlo — se è vero che 
l'emigrazione è per molti una dura, ta
lora drammatica via d'uscita all'indi
genza che non può non preoccupare 
tutte le persone coscienti e responsa
bili, è anche purtroppo vero che per 
molti altri l'esodo all'estero null'altro è 
che incontrollato spirito di avventura, 
illusoria prospettiva di facile guadagno, 
con le facilmente intuibili conseguen
ze morali: disillusione, sfiducia, solitu
dine, amarezza, vizio. E a questo pro
posito l'oratore ha indicato quale do
vrebbe essere Fazione dei friulani al
l'estero : mettere al bando il loro indi
vidualismo, porsi su un piano di soli
darietà umana che ha nome (e nessu
no equivochi — ha avvertilo — sul si
gnificato del termine) « c a r i t à » : pre
starsi reciproco aiuto, dar vita a uno 
spirituale «focolare» che sia immagine 
di quello domestico lasciato in Friuli. 
Cosi anche •— ha aggiunto -— compito 
delle « Famèis » e dei « Fogolàrs fur-
làns » sorli all'estero, dovrebbe essere 
non tanto la costituzione di pur lode
voli sedi per riunirsi in pur simpalici 
simposi!, quanto quello di creare un le
game profondo, fraterno fra tutti i friu
lani (e non per campanilismo, si badi 
bene: ma appunto per solidarietà uma
na), in particolare verso coloro cui la 
vita in terra straniera si presenta irta 
di difficoltà e di incertezze. 

La manifestazione di Codroipo (av
vertiamo, per inciso, che le parti pivi 
salienti di essa sono state registrate 
dalla RAI di Trieste e costituiscono l'ar
gomento della 65'' trasmissione di Ra
dio « Friuli nel mondo »), aveva avuto 
inizio con l'adunata, nella piazza Gari
baldi, dei gruppi degli emigranti dei 
Comuni di Codroipo, Bertiolo, Camino 
al Tagliamento, Sedegliano, Talmassons 
e Varmo e con la celebrazione della 
Messa nella chiesa arcipretale. L'offi
ciante, mons. Luigi Ganis, pronunciava 
al Vangelo brevi ed elevate espressioni 
d'esortazione e d'augurio all'indirizzo 
dei partenti, mentre Gianfranco Pieni-
zio all'organo e il coro di S. Lorenzo 
di Sedegliano diretto dal m.o Leandro 
Plenizio commentavano musicalmente il 
sacro rito. Successivamente il corteo •— 
cui s'erano uniti i familiari degli emi
granti, il sen. Tessitori e il doti. Erme
te Pellizzari, rispettivamente presidente 
e direttore dell'Ente « Friuli nel mon
do », i Sindaci dei sei Comuni del Man
damento, le autorità civili, militari e re
ligiose locali, il gonfalone cittadino e 
le bandiere delle Associazioni patriot
tiche, i complessi bandistici di Bertiolo 
e di Coderno — ha raggiunto il monu
mento ai Caduti, dinanzi al quale è sta
lo deposto l'omaggio d'una corona d'al
loro. Infine, al teatro Verdi, prima del 
discorso del sen. Tessitori, aveva porto 
il saluto ai convenuti il Sindaco di Co
droipo, cav. Elio Piccini, che rivolge
va un affettuoso saluto anche agli emi
grati lontani. A termine della cerimo
nia, i lavoratori festeggiati consumava
no un rinfresco offerto dalla Banca Po
polare Cooperativa di Codroipo. 

QUARANT'ANNI DELLA FILOLOGICA 
Entro il mese di marzo la Società Fi

lologica Fritiluna terrà tu siin ussembleu 
sociule. Importanti gli argomenti che vi 
saranno tratluti. Soprattutto .sarà fatto 
un esame retrospettivo dell'opera qua
rantennale della benemerita Società, 
che, dal 1919, tiene desto ed attivo il 
.sentimento della friiilunità, mentre tunto 
impulso ha dato alla letteratura, alla fi
lodrammatica, al canto, allo studio del
le tradizioni e della filologia. Intorno 
a questa Società c'è stato un impareg
giabile fiorire di iniziative, che han
no servito ad approfondire l'itltaccamen-
to (lellu nostra gente alla propria terra, 
alle sue bellezze, ai suoi molteplici va
lori in ogni campo. 

La Filologica ha dato origine ad En
ti e a iniziative che oggi interessano 
soprattutto i friulani che vivono all'este
ro; e ha dato vita ed entusiasmo ai 

« fogolàrs » sparsi ovunque nel mondo. 
Essa ha risvegliato nei friulani un fer
vido e .saldo amor patrio e il nobile 
culto del nostro idioma nelle .sue va
rie manifestazioni. 

Intorno al vessillo della Filologica si 
strìngono affratellati ì friulani, che ve
dono in questa Società il simbolo del
le loro migliori tradizioni. Non è il 
caso dì richiamare alla memoria fatti e 
benemerenze molteplici della Filologi
ca: la sua presenza e la sua impronta 
nella vita del Friuli sono intensamente 
sentite. 

Quale tangibile segno d'apprezzamen
to per l'attività che la Filologica svolge 
a tutela dei valori della cultura nostra
na, l'Ente provinciale del Turismo di 
Udine ha devoluto la somma di lire 
100 mila, in occasione del 40° annuale 
di vita della Società benemerita. 

Avrà nome "Friuli,, 
una via di Rosario 

Dal sig. Vincenzo Boccordì, 
presidente dello Commissione per 
lo cultura, stampo e propagando 
dello (( Famiglia friulono » di Ro
saria (Argentina) riceviamo lo se
guente lettera dotato 23 gennaio 
1959: 

Il nome di « Fr iu l i « sarà pre
sto inciso sulla targa d'una via 
della città di Rosario. 

Dopo laboriose pra t iche svolte 
presso le autori tà municii iali , ab
biamo avuto la soddisfazione di 
veder coronata da successo un'i
niziativa per la quale ci siamo 
s t renuamente bat tu t i . Crediamo 
elle, negli annal i della storia del
l 'emigrazione friulana, non si sia 
ancora verificato un fatto .=imile, 
e siamo fieri di essere noi della 
« Famiglia friulana » di Rosario 
di poter vantare un così significa
tivo riconoscimento da par te del
le autori tà ufficiali d 'una ]Nazio-
nc straniera. 

Il testo integrale dell 'ordinanza 
1417 del Mimicipio di Rosario, da
tata 13 dicembre 1958, è il se
guente : 

(( La Commissione di Governo, 
Interpretazioni e Accordi, ho pre-

SALUTO AGLI EMIGRATI 

DI ZUGLIO CARNICO 
Dal Sindaco di Zuglio Carnico 

riceviamo : 
Nell'esprimere i migliori voli 

per la futura attività dì codesto 
simpatico periodico friulano, pre
go dì pubblicare i miei personali 
auguri e il piìi cordiale saluto a 
tutti i cittadini di Zuglio sparsi 
nel mondo per continuare nel la
voro quell'opera di progresso che 
tanto hu folto apprezzare i lavo
ratori camici di questo Friuli 
operoso. 

SO in considerazione la petizione 
formulato dalla Società « Famiglia 
friulana » e il desiderio che si 
designi con il nome di « Friuli » 
una vìa del Municipio. 

Lo Giunto municipale dì topo
nomastica, ai termini delle dispo
sizioni in vigore, esprime il pa
rere che sarebbe legittimo dare 
a uno via il nome di Udine e Go
rizia, città principali della regio
ne conosciuta con il nome di Friu
li. La Commissione, riconoscendo 
come assai probanti le ragioni e-
sposle dalla Giunta mnnidpale dì 
lopoiiamoslica, ritiene a suo volta 
esser legittimo accogliere ristan-
zo nella forma in cui fu formu
lalo, e di conseguenza sottopone 
all' approvazione il seguente pro
getto di 

ORDINANZA N. 1417 

Articolo 1) - Si designa con il 
nome di « Friuli » l'attuale Calle 
6 de Barrio Fisherion. 

Articolo 2) - Il dipartimento ese
cutivo disporrà la collocazione 
delle corrispondenti larghe di no
menclatura. 

Articolo 3) - Si comunica, ecc. ». 

Quando la « via Fr iul i » sarà 
ufficialmente consacrata nel no
menclatore comunale, avremo mo
tivo per organizzare una bella fe
sta, di cui vi daremo tempestiva 
notizia. 
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Nella sede delFEnte « Friuli nel mondo », un gruppo di ftimiliiiri ascolta, il 
23 gennaio, i messaggi dì saluto da Montreal e da Melbourne. (Foto .4.F.I.). 

W ASCOLTO ILLA SEDE DELL'EBE 
DEI MESSAGGI DAI m \ M ì m 

La mattina del 23 gennaio F Ente 
« Friuli nel mondo » ha visto la sua se
de affollala da quasi duecento familiari 
di emigrati in Canada e in Australia, 
convenuti a Udine per ascoltare una 
cinquantina di messaggi registrati a cu
ra dei « Fogolàrs furlans » di Montreal 
e Melbourne, in occasione delle feste 
natalizie. 

Manifestazioni di questo genere, che 
pure costituiscono per l'Ente una tra
dizione, hanno sempre la forza di pie
garci alla commozione: esse danno la 
stura a sentimenti e a nostalgie che ve
diamo dipingersi sui volti degli ascol
tatori come su una sensibilissima lastra : 
comprendiamo, osservando gli occhi, i 
gesti, l'emozione delle mamme, delle 
spose, dei figli, dei parenti, che le tra
smissioni dedicate ai saluti e agli au
guri dei cari lontani cementano viep
più la spirituale unione familiare co
stretta dall'emigrazione ad essere per 
qualche tempo fisicamente interrotta, e 
talora, purtroppo, ad esser fisicamente 
spezzata per sempre. 

Quelle voci registrate su disco o su 
nastro rinsaldano le speranze e attenua
no l'agoscia dell 'attesa, fortificano l'a
more fra madre e figli, fra sposa e spo
so, fra padri e figli. Commoventi dun
que, questi convegni dell'affetto e della 
nostalgia. Eppure, la manifestazione del 
23 gennaio 1959 ci ha più profonda
mente colpiti di ogni altra volta : c'era 
brutto tempo, freddo, nebbia, e le strade 
— soprattutto quelle di montagna — 
erano ghiacciate: e ciononostante un nu
mero imponente di familiari dodi emi
grati erano li, nella sede dell'Ente, fi
duciosi, anzi certi, di trovare nel salu
to e nell'augurio che avrebbero udito 
dai loro cari un intensissimo calore spi
rituale. Erano tanti e tanti, i convenuti 
(erano giunti da vari centri delle pro
vince dì Udine e di Gorizia, e parti
colarmente da Clauzetto, Pinzano al Ta
gliamento, Bressa, Cereselo, Spilimber
go, Sequals, Muzzana del Turgnano, 
Osoppo, Pulfero, Pontebba, Tarcento, 
Gemona, Travesio, Rorai Grande, Gra
disca, Ronchi dei Legionari, Villesse, 
Romans, Cormòns...), che è slato neces
sario dividere in due momenti la mani
festazione, appunto per consentire una 
più agevole audizione. 

Il doti. Ermete Pellizzari, dopo aver 
porto il saluto ai convenuti a nome del
l'Ente di cui è direttore e a nome del 
presidente sen. Tiziano Tessitori, ha sot
tolineato la funzione dell'Ente, che co
stituisce quasi lo scrigno che racchiu
de il cuore di tutti i friulani nel mon
do, ed ha espresso l'augurio che i lon
tani possano far quanto prima definiti
vo ritorno nella loro terra. 

Poi l'audizione dei messaggi. L'emo
zione era profonda in tut t i : dalle vec
chie dal fazzoletto nero intorno al ca
po alle giovani madri che recavano in 
braccio le loro creature sorprese di udi
re la voce del loro caro, amato papà : 
e benedette da Dio erano le lacrime che 
inumidivano gli occhi e rigavano i volli. 

I messaggi inviati da Melbourne so
no stali preceduti dai due mottetti na
talizi « Tu scendi dalle stelle » e « Osan
na degli angeli ». Degli udinesi che la
vorano in Australia sono state ascolta

te con vivo piacere dai parenti le vo
ci di Virginio e Pietro Turco, di Ardui
no Comini, di Ada Comini De Monte, 
di Massimo Lizzit e di Giuseppe Sa 
bidussi. Molta commozione hanno su
scitato le affettuose parole del vicepre 
sidente del « Fogolàr furlan » di Mei 
bourne, Pietro Pradolin da Tramonti, e 
quelle dell'infaticabile segretario dello 
stesso sodalizio, Egilberlo Martin, che 
hanno fatto piangere di gioia la mam
ma, giunta da Sedegliano con un ni
potino. 

Simpatica l'iniziativa di don Roberto 
Bomben da Carbona, il quale, nel cor
so della trasmissione dei messaggi dal 
Canada, ha registralo su nastro i saluti 
ai congiunti di Gilberto Berteli, da San 
Paole al Tagliamento, attualmente resi
dente a Montreal : l 'indomani, durante 
il pranzo nuziale dei sigg. Giovanni 
Venturuzzo e Ines Berteli, sorella del
l'emigrato, avrebbe fatto ascoltare alla 
sposa gli affettuosi auguri del fratello 
lontano. 

Tra le due trasmissioni è slata fatta 
ascellare ai congiunti degli emigrati 
una delle trasmissioni mensili dedicale 
da « Radio Friuli nel mondo » ai cor
regionali all 'estero: in tal modo, i fami
liari hanno potuto rendersi conto di 
un'altra iniziativa dell'Ente per ricor
dare agli assenti la casa e il paese la
sciati. 

Al termine della riunione, gli inter
venuti hanno espresso al doti. Pelliz
zari la loro gratitudine per quanto l'En
te fa, con tanto affetto, perchè gli emi
grati friulani non siano dimenticati : 
per la valorizzazione del loro lavoro, 
per la tutela dei loro diritti, soprattut
to perchè essi sappiano che il Friuli 
non è lontano dalla loro vita, dalla lo
ro giornata carica di nobile fatica e di 
struggenti ricordi. 

COME LE RONDINI 
Per la sua 65" trasmissione dedicata 

agli emigrali, Radio « Friuli nel mon
do » ha portalo i suoi microfoni a Co
droipo, dove il 22 febbraio, con la par
tecipazione del presidente dell'Ente, 
sen. Tessitori, si è svolta — come rife
riamo ampiamente nella nostra prima 
pagina — la manifestazione conclusiva 
delle feste organizzale in Friuli in ono
re degli emigranti alla vigilia del loro 
ritorno nei Paesi d'oltralpe e d'oltrema
re. La trasmissione è duiiiiue una radio
cronaca : ascoltandola, i nostri lavora
tori all'estero rivivranno per alcuni mi
nuti in un paese del Friuli : sarà come 
esser presenti ad una cerimonia esal
tante il loro lavoro. Udranno i canti che 
sottolineano il rito religioso del matti
no e le note delle bande che accom
pagnano il corteo lungo le vie del pae
se, le parole di benedizione del sacer
dote e il saluto augurale delle autorità 
civili : e se stavolta le voci saranno 
quelle dell'arciprete di Codroipo mons. 
Ganis e del sindaco di Codroipo cav. 
Piccini, a ciascun ascoltatore non sarà 
difficile ricostruire, attraverso il ricor
do, le voci del parroco e del primo 
cittadino del proprio Comune. Ma, gra
zie a questa trasmissione, gli emigrati 
friulani udranno anche la voce del sen. 
Tessitori, che ha esaminalo i loro pro
blemi con estremo realismo e con pa
terna preoccupazione. 

La radiocronaca — che, curata da Er 
mete Pellizzari, si avvale di un sobrio 
essenziale commento parlalo — ha un 
ampio corredo musicale : canta il coro di 
S. Lorenzo di Sedegliano diretto dal 
m.o Leandro Plenizio, suonano le ban
de di Bertiolo e di Coderno e il pic
colo complesso folcloristico diretto dal 
m.o Bruno Sebastianutlo; all'organo, il 
giovane e bravo Gianfranco Plenizio. 

NOZZE D'ORO A RIVOLI DI OSOPPO 
Festa grande, il 23 gennaio, nella fra

zione di Rivoli di Osoppo per i cin-
quant'anni di matrimonio dei setlanta-
quattrenni Valentino Fornasiere e Maria 
Beinat (nella foto qui sopra riprodotta). 
Gli « sposi d'oro » sono stali compli
mentati da tutti i borghigiani, che nei 
coniugi Fornasiere vedono un lumino
so esempio di bontà, di onest.i e di 
lavoro. 

Valentino Fornasiere ha fallo parie, 
per ben dodici anni, del Consiglio co
munale di Osoppo e per circa un ven
tennio ha rappresentato gli agricoltori, 
dedicandosi con passione e con pazien
za per il bene della comunità. E' do
veroso anzi, a questo proposito, citare 
l'esemplare gesto di umana comprensio
ne e solidarietà compiuto dal Fornasie
re in occasione d'un doloroso evento : 
malgrado avesse avuto dodici figli, qua
si tutti viventi, l'ottimo sig. Valentino 
adottava un'orfanella di circa due anni. 

OSPITI GRADITI DELL'ENTE 
Lenuzza Antonio (Francia), tornando 

nel natio Osoppo da Villemomble dove 
risiede, ha recato con se la moglie, il 
figliolo e la nipotina Agnese. Sono tut
ti entusiasti del giornale, per il c|uale 
svolgono attiva propaganda. Dalle nostre 
colonne, salutano parenti ed amici in 
terra di Francia e in ogni parte del 
mondo. 

Murlinis rag. Albina (Francia), figlia 
di un nostro affezionalo abbonato, ci 
ha espresso il gradimento dei suoi fa
miliari per il giornale, che viene letto 
con interesse ed autentica avidità. Par
landoci dei suoi cari, che lavorano tulli 
(lei stessa è impiegata) e stanno bene, 
ce ne ha sottolineato la nostalgia per 
il Friuli, e per Ragogna in particolare. 

Patrizio Vincenzo (Canada) ci ha re
cato i saluti dello zio, il nostro abbo
nato sig. Foscalo, col quale legge pun
tualmente il giornale, che è graditissi
mo a entrambi. Ricambiamo i graditi 
saluti trasmessici, beneaugurando di 
cuore. 

Pellegrini Ilo e Fubbro Franco (Ca
nada), entrambi nativi di Nogaredo di 
Corno, e residenti a Toronto il primo 

e a Calgary Alta il secondo, ci hanno 
espresso la loro gioia di essersi ritro
vati in Friuli, dove non solo hanno rias
saporalo lo squisito Tocai ma sono ri
masti gioiosamente sorpresi di vedere 
quante realizzazioni la « piccola patria » 
ha compiuto in pochi anni. Si sono det
ti entusiasti dell'attività dell'Ente e del 
giornale, che leggono con interesse e 
nostalgia. 

Trigatti don Guido (Svizzera) ci ha 
parlalo della vita delle comunità friu
lane in terra elvetica e si è compiaciu
to per l'opera che l'Ente svolge e che 
costituisce un valido sostegno morale 
per lutti i nostri corregionali emigrati. 
Attraverso le nostre colonne saluta da 
Galleriano di Lestizza, suo paese nata
le, tutti i friulani nel mondo, e quelli 
residenti a Lucerna in particolare. 

allevandola come una propria creatura 
per oltre venl'anni, cioè sino all'età del 
matrimonio. 

Famiglia di bravi emigranti e agricol
tori, i Fornasiere, da oltre cent'anni fit
tavoli dei Furchir; famiglia numerosa 
che sino a qualche anno fa contava ben 
26 componenti, e che ora s'è assottiglia
ta perchè diversi membri hanno affron
tato la via dell'emigrazione per procu
rarsi onestamente il pane. 

Nella bella chiesina dedicala a S. Gio
vanni Bosco (quanta opera vi hanno 
prestato Valentino Fornasiere e i suoi 
figli per la sua costruzione!), l'arcipre
te di Osoppo, in una cornice di serena 
e affettuosa amicizia, ha celebrato il sa
cro rito per gli sposi, che erano circon
dati da una sessantina d'invitali, tra cui 
il sindaco cav. Giovanni Faleschinì in 
rappresentanza dell'Amministrazione co
munale. Durante la bella, commovente 
cerimonia, tre nipoti di Valentino e Ma
ria Fornasiere hanno ricevuto la Prima 
comunione. 

Calorose espressioni d'augurio all'in
dirizzo dei due coniugi venivano pro
nunciate dal parroco, il quale, congra
tulandosi con essi, li additava ad esem
pio dei borghigiani di Rivoli. Al pran
zo, cui partecipavano una sessantina di 
invitati, prendeva la parola il sindaco 
cav. Faleschinì, che sì rendeva interpre
te presso i due festeggiati del fervido 
voto di tutta la popolazione del Co
mune. 

L'amor vieti 

Lis ciampunis di San Pieri 
no sì puédin mai corda: 
cussi nàncie l'umor vieri 
no si pués dismenteà... 

Villolta popolare 

Dopo un trentennio di permanenza negli Stati Uniti, Irene e Giovanni Pa-
gnulti hanno fatto ritorno nella nittiu S. Daniele per godervi il meritato riposo. 
E in S. Daniele hanno celebrato le loro nozze (Foro, ai piedi deU'altare del 
Duomo dove cinquanl'anni fa si giurarono fede di sposi. Al banchetto tenutosi 
la sera hanno parlato il Sindaco cav. Giorgio Zurdi, il dolt. Ermete Pellizzuri 
direttore dell'Ente « Friuli nel mondo », la signora Mucuglia e il colonnello 
co. Musetti Zunini. Ecco, nella foto, gli sposi: alla loro destra sono il cav. 
Zardì e Varciprete mons. Fani; alla sinistra, la gentile consorte del sindaco. 
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E' UNA GIOVANE FRIULANA DI TOPPO 
LA "DONNA IDEALE.. ITALO - AUSTRALIANA 

Recentemente, il giornale degli ita
liani in Australia, La fiamma, organiz
zò, unilamenlee con la ditta San Remo, 
un concorso denominato « Donna idea
le » riservato alle giovani italiane resi
denti nel nuovissimo continente. Si clas
sificarono per il traguardo finale del 
concorso 24 candidale; ma la giuria, 
constatata la pratica impossibilità d'una 
scelta fra le ugualmente graziose fan
ciulle, decideva dì assegnare per sorteg
gio il premio, consistente in un viag-

S. Columbus, e appena tre mesi più 
tardi si trasferisce a Newcastle. Inter
rotti gli sludi al secondo anno del cor
so superiore, la giovinetta (ha ormai 
15 anni) lavora dapprima in una sar
toria femminile e frequenta poi una 
scuola per indossatrici. Attualmente è 
impiegata, come segretaria, pi esso la 
ditta De Martin Bros, in Newcastle. 

Con il passare degli anni, tuttavia, non 
è mutala la semplicità dei suoi costu
mi : a casa dedica le ore libere alla cu
cina, al cucilo e al ricamo. Le piace 
le sport, il tennis e il nuoto e in parti
colare, e fa parte della squadra di «Vi
gere» (cricket femminile) della «Grand 
United Order of Odd Fellows » che ha 
partecipalo a diversi incontri di finale. 
Prossimamente Lauretta si sposerà con 
il sig. Bruno Schiavon, nato in Austra
lia da genitori veneti della provincia di 
Treviso. I due fidanzati, a nozze avve
nute, visiteranno in luna di miele l'Ila 
lia e poi si stabiliranno a Lismere (N 
S. W. ) deve la famiglia del futuro spe 
so possiede una piantagione di banane. 

Una buona, brava ragazza — oltre 
che bella — Laura Tonino. Eppure, c'è 
un episodio, nella sua vita, che forse 
più e meglio d'ogni altro sta a dire 

come davvero ella meriti il tìtolo dì 
« donna ideale ». Quando Lauretta la
sciò Toppo era bambina: non tanto pe
rò da non capire cosa fossero fame, fred
do, guerra. Al seguito delle truppe di 
liberazione era giunto in paese un ra
gazzo con il gozzo : un povero ragazzo 
che qualcuno aiutava ricoverandolo e ri
focillandolo e che tutti chiamavano « il 
figlio della guerra » perchè creatura di 
genitori che nessuno conosceva. 11 gior
no di Natale del 1916 un gruppo di 
bimbi giocava con ì doni recati loro dal 
Bambino Gesù, e lui, il « fi^'ilio della 
guerra », appartato, con un cappotto mi
litare lungo sino alle caviglie, guardava 
i suoi coetanei giocare. Ad un tratto, 
senza dir parola, s'avvicinò al gruppo, 
strappò di mano ad un bimbo un auto-
mobilino rosso e lo gettò rabbiosamen
te a terra, schiacciandolo con rabbia. 
Ciò che accade poi non importa rife
rire. Si sa però che il « figlio della guer
ra » venne in seguito ricoveralo in un 
orfanotrofio dì Udine. Ebbene, dal gior
no in cui Laura Tonino ha comincialo 
a lavorare, invia al ragazzo col gozzo 
cinque sterline al mese. Quasi tutti igno
rano chi sìa la benefattrice; più di tut
ti, ne è all'oscuro il beneficiato. 

Basterebbe solo questo gesto di bon
tà, questo solo episodio dì delicata so
lidarietà umana, a cingere il capo di 
Lauretta di un diadema anche più ful
gido dì quello di « donna ideale » che 
la Dea Fortuna, stavolta non bendata, 
le ha assegnalo. 

CI HANNO LASCIATI.,. 
Co. Luigi di Spilimbergo 

All'alba del giorno dì S. Stefano s'è 
spento in Roma, in seguito ai postumi 
della mutilazione riportala durante la 
guerra dì redenzione, il conte Luigi di 
Spilimbergo, cavaliere dì onore e de
vozione del Sovrano Ordine mililare dì 
Malta, colonnello degli alpini. Patriota 
ardente, lasciò la natia Udine per com
battere fra le «fiamme verdi» durante 
il conflitto 1915-18 riportando tre feri
te e conseguendo quattro croci al me
rito di guerra. Legionario fiumano con 
D'Annunzio, visse per lunghi anni nel
la città e nella provincia del Carnaro 
ricoprendovi importanti cariche politi
che, amministrative e combattentistiche. 
Fra ì suoi molli, altissimi meriti, va 
particolarmente ricordala l'opera da luì 
svolta per lo sgombero di Fiume nel 
1911, quando 57-mìla persone abbando
narono, come esuli, la città. Dopo i mo
vimentali e torbidi anni della guerra 
(arrestalo dai tedeschi nel 1913 riuscì 
a fuggire dal treno che lo doveva tra
sportare in Germania e riparò dapprima 
in Istria e poi in Friuli) , si stabilì a 
Roma, dove dal gennaio 1953 fu capo 
ufficio della segreteria del Tribunale su 
premo mililare. Assertore convinto del
la necessità associativa regionale, fu tra 
i primi a rispondere all'appello per la 

UN IMPRESARIO FRIULANO IN FRANCIA 
Lauretta Tonitto, vincitrice del concor
so « Donna ideale » orgiinizzato da La 
fiamma, gìornitle degli italiani in 

Australia. 

gìo d'andata e ritorno Italia-Australia in 
prima classe per due persone con la 
Flotta Lauro. L'estrazione della scheda 
ha favorito una friulana, la ventunen
ne Laura Tonino, nata a Toppo (Udi
ne) e residente ad Adamslown, un sob
borgo di Newcastle (Nuova Galles del 
Sud). 

Siamo lieti di tracciare un sintetico 
profilo di Laura Tonino : confidiamo 
che da esso risulti evidente che, una vol
ta tanto, la Dea Fortuna, facendo allri-
buire a lei il titolo dì « donna ideale » 
e il premio in palio, non è stata ben
data. 

Nata a Toppo il 16 agosto 1937 da 
Luigi ed Aurelia Tonitto, Lauretta ave
va appena dieci mesi quando il padre 
lasciava il Friuli per l'Australia in cer
ca di lavoro prima a Sydney e poi ad 
Adelaide. La bimba, affidala alle cure 
delle suore, cresceva buona ed ubbidien-
te nel paese natale e, se aveva un de
siderio, esso era uno solo : conoscere 
il babbo lontano. Semplici i suoi pas
satempi: quando non aiutava la mamma 
nelle faccende domestiche, si recava 
con le amiche sui monti che circonda
no Toppo a raccogliere fragole e stelle 
alpine. Poi, nel 1948, la bimba, assie
me alla mamma, raggiunge il babbo ol
tre oceano. La famigliola si stabilisce 
a Leinchhardt dove Lauretta comincia 
a frequentare le scuole delle suore di 

Un impresario friulano residente a 
Roubaix (Francia), il sig. Giuseppe Ma-
gris, conosciuto nella regione per le sue 
lapidi e le sue pietre ricostituite e in 
granito, sta attualmente rivoluzionando 
l'industria della mattonella. 

Prima, dove al n. 133 di rue de la 
Mackellerie è la casa di Giuseppe Ma-
gris, fabbricante di granito, esisteva so
lo una casa in rovina. Un giorno arri
vò un robusto giovanotto dal volto ab
bronzalo che la comprò, la occupò e 
un po' alla volta, con pazienza, con te
nacia e con passione, la trasformò nel
l'attuale proprietà che non solo com
prende un'abitazione spaziosa, ma an
che, al piano terreno, un'azienda edile 
assai prospera. In ricordo del Friuli di 
cui sente sempre la nostalgia, il sig. 
Magris ha voluto trapiantare sotto il 
cielo di Francia un po' della grazia e 
della civetteria che caratterizzano le ca
se italiane. 

Questo cementista friulano, come mol
ti dei nostri corregionali, raggiunse il 
grado di capo operaio. Durante la guer
ra del 1915-18 fece il suo dovere di sol
dato e tornò dal fronte con una grave 
ferita, che tuttavia non inlaccò la sua 
energia. A conflitto concluso, emigrò in 
Francia. Lavorò a Reims, nel Passo di 
Calais e poi a Tourcoing. La ricostru
zione, allora, era nel periodo culminan
te e in Francia si ricorreva a speciali
sti come lui. Il lavoro non mancava di 
certo, ma Giuseppe Magris aveva altre 
ambizioni: sicuro delle proprie capaci
tà, voleva stabilirsi per conto proprio. 

E fu appunto quel che fece non appena 
ne ebbe la possibilità. Fu cosi che nel 
1925 giunse a Roubaix e s'installò in 
una vecchia casa scalcinata che aveva 
da poco acquistata. 

Quali le armi di quest'uomo'/ Corag
gio, tenacia, fede nell'avvenire. E, in 

L'industriale Giuseppe Magris. 

più, amore del proprio mestiere e una 
buona dose d'immaginazione. E' da tut
to ciò che nacque la nuova sostanza che 
doveva, in certo qual modo, rivoluzio
nare l'industria della mattonella. 

Il granito è una pietra artificiale, ed 
egli se ne servi per i pavimenti, per 
i rivestimenti e per le tombe. L'inizia
tiva non mancava di audacia, ma piac
que perchè il nuovo materiale era de
corativo, gradevole a vedersi, ed anche 
perchè Giuseppe Magris portava nella 

Forse il tricolore d'Italia sulFAconcagua 
Nel nostro numero dì settembre del 

1958, demmo notizia deWaudace, vitto
riosa impresa delValpinista curnico An
tonio Beorchia Nigris, residente a S. 
Juan (Argentina), il quale — con una 
spedizione del «Club Andino Merceda-
rio» — prese parte alla sculata del «Pico 
Fobico » elevantesì aU'altezzn di 6100 
metri nella Cordigliera di Barreal. Fu
rono anzi il giovane friulano e H suo 
compagno dì spedizione E. Yacante a 
conquistare quell'inviolata vetta delle 
Ande. 

Dandoci comunicazione della sua ar
dita impresa, coronata da cosi luminoso 
successo, Antonio Beorchia Nigris ci 
chiedeva di far sì che dal Friuli gli 
fossero spediti una piccola bandiera ita-
liatm e un piccolo vessillo della provin
cia di Udine, che egli avrebbe voluto is
sare sulla vetta del «Pico 5 de Ansilita», 
Fultimo monte ancora inviolato della 
Cordigliera di Barreal, in occasione del
l'ascensione che egli ne avrebbe tenlutu. 

L'Ente «Friuli nel mondo» provvide 
con sollecitudine ad esaudire il deside
rio dell'alpinista carnico, il quale nella 
scalata del « Pico Polaco » lasciò una 
stella alpina raccolta sulle sue monta
gne natali, non volendo issarvi un tri

colore italiano acquistato in Argentina. 
Egli scrisse in quell'occasione: «Avrei 
potuto, con diritto, lasciare anche il tri
colore d'Italia, ma non lo feci perchè 
quella bandiera non avrebbe rnppresen-
tulo la nostra Patria: l'avrebbe solo ri
cordata. Perché il simbolo de'la Putriu 
valga, sia vero, dovrà essermi mandalo 
da là, dalhi mia terra, da quegli italiani 
che amano e comprendono la monta-
gnu: deve essere una bandiera italiana». 

A seguito del nostro invio, Antonio 
Beorchia Nigris ha indirizzato al diret
tore del nostro giornale, in data 8 gen
naio 1959, la lettera che siamo lieti di 
pubblicare : 

« Con vera commozione ho ricevuto 
ì guidoncini d'Italia e del nostro Friuli, 
che Lei tanto gentilmente mi ha invia
to. Ringrazio Lei e il nostro giornale 
per la sincera e pronta collaborazione, 
e spero di poter sempre, nel limite del
le mie forze, far onore alla nostra «pic
cola patria». 

Mi trovo obbligalo a contraddire la 
notizia che le detti circa la n''ossima 
spedizione al «Pico 5 de Ansilita»: il 
Consiglio direttivo del « Club Andino 
Mercedario » all'ultimo momento, ap
profittando dell'insperato aiuto finan

ziario del governatore di San Juan, ha 
deciso di organizzare la prima spedizio
ne sanjuanina alFAconcagua (m. 7030), 
della quale naturalmente farò parte. Si 
tenterà di aprire una nuova via fino ad 
un'altezza di 6300-6400 metri, e si pro
seguirà poi per il cammino normale. 
Partiremo direttamente da Barreal in 
mula, seguendo il corso del Rio los 
Patos fino alle sorgenti, e poi, attraver
sando un «portezuelo», raggiungeremo 
FAconcagua. 

Porterò con me i guidoncini ricevu
ti e farò lutto il possibile, tempo per
mettendolo, per farli garrire sulla vet
ta della montagna più alta d'America. 
La spedizione partirà da San Juan il 12 
gennaio ed avrà una durata di 20-25 
giorni. Appena possibile. Le manderò 
notizie sull'esito della slessa». 

Esprimiamo la fiducia che alla nuo
va impresa del «Club Andino Merceda
rio» sia arriso il piìi pieno successo; 
e confidiamo di poter dare quanto pri
ma, su queste slesse colonne, la notizia 
che sulla cima dell'Aconcugiia è svento
lato, per opera dell'emigrato carnico An
tonio Beorchia Nigris, il tricolore d'Ita
lia accanto al vessillo della provincia 
di Udine. 

concezione dei monumenti una tecnica 
nuova e una sobrietà di linee ancora 
ignote nello stile mortuario. Inoltre — 
è doveroso dirlo — il granito costa me
no della pietra naturale. In breve, il 
successo fu rapido. L'impresa ebbe cin
que, dieci, venti operai, e ben presto 
in tutti i cimiteri dei dintorni si vide 
sulle lapidi una piastrina che non tardò 
a diventare consueta: «Impresa Magris 
- Roubaix ». 

Lapidi in granito vengono sempre co
struite: l'uso di tale materiale s'è dif
fuso in tutta la regione: da Giuseppe 
Magris è partito, involontariamente, l'e
sempio. Ma lui, l'emigrato giunto in 
Francia a fine della prima guerra mon
diale, decise tre anni fa di cambiare 
lavoro. E da allora, con l'aiuto dei suoi 
due figli (uno è attualmente in Alge
ria) , fabbrica mattonelle in granito, che 
hanno il vantaggio di esser meno costo
se. Ad esse Giuseppe Magris è riuscito 
a dare, con lo smallo vivace dei colori, 
un gradevolissimo aspetto. Libero lo 
sfogo alla fantasia: i Magris sanno ac
contentare ogni gusto: dal moderno (ad
dirittura da] picassiano) al classico. 

Naturalmente, nell'iiilraprendere il 
suo nuovo lavoro, il fondatore dell'im
presa ha fatto tesoro della propria espe
rienza in granilo; inoltre, la sua cura 
nell'esecuzione dei manufatti e il pre-
sligio di cui il suo nome godeva gli 
valsero la generale fiducia. Attualmente, 
l'impresa Magris produce un quantita
tivo giornaliero di mattonelle di grani
lo pari a 300 metri quadrali. Ma Giu
seppe Magris e i suoi figli hanno già 
altri progetti: ad esempio, quello d'un 
piaslrellamento pre-fabbricato di matto
nelle già pronte per la posa simultanea. 

Recentemente, un giornale Irancese 
—dal quale abbiamo tratto gli elementi 
per questa nostra nota — ha dato noti
zia d'un'esposizione delle mattonelle di 
Giuseppe Magris in Roubaix e al «Cen
tro di documentazione della costruzio
ne » in piazza della Stazione a Lilla, 
ed ha affermato che l'emigrato friula
no reca all'economia francese il con
tributo della propria competenza ed 
esperienza. Ed è questo, ci sembra, il 
miglior elogio che il tenace lavoratore 
potesse attendersi dalla terra che lo 
ospita. I 

FIORI D'ARANCIO A TORONTO 

A Toronto, dove risiedono, Sereno 
Pellegrini da Nogaredo di Corno e la 
gentile signorina Diana Borlololti nata 
in Canada da genitori friulani della zo
na di S. Daniele, coroneranno in aprile 
il loro sogno d'amore. Lo annuncia dal
le nostre colonne il cugino del futuro 
sposo. Ilo Pellegrini, il quale vuole far 
così una sorpresa ai due fidanzali, cui 
•— con il suo augurio — va quello de
gli amici sparsi in tutto il mondo e in 
particolare del « Fogolàr » di Toronto, 
di cui sono soci. 

costituzione del «Fogolàr furlan» roma
no, di cui fu membro del Consiglio di 
amministrazione. Imponenti i funerali 
svoltisi nella capitale il 28 dicembre. 

La cara salma è stata tumulata il 30 
dicembre nella tomba di famiglia a Udi
ne. Alla memoria del co. Luigi di Spi
limbergo il nostro più accoralo saluto. 

Antonio Ganis 

Con vivo dolore abbiamo appreso la 
notizia che a Merano, in Alto Adige, 
s'è spento il 17 dicembre 1958 il sig. 
Antonio Ganis, bella figura di lavorato
re, vissuto per 15 anni in Argentina, 
dove tuttora risiedono tre sue figliole, 
una delle quali è la consorte di Enore 
Guerrino Bassi, e un figlio a nome Lui
gi di cui purtroppo non si conosce l'in
dirizzo. Nato a Flambro, durante la sua 
permanenza nella repubblica sudameri
cana espletò le mansioni di giardiniere. 

guadagnandosi stima ed affetto unanimi 
per il suo attaccamento al lavoro e per 
la generosità del suo animo. Ai fami
liari tutti le espressioni del nostro cor
doglio; alle spoglie del caro scomparso 
il nostro mesto saluto. 

Osvaldo Bernardon 

Da Madrid ci giunge la dolorosa no
tizia della morte di Osvaldo Bernardon 
(figlio di Domenico, il novantaduenne 
decano deg.i emigranti di Fauna), avve
nuta all'età di 60 anni. Di grande versa
tilità nel disegno e nell'esecuzione del 
mosaico (proprio nel numero di feb
braio del nostro giornale abbiamo pub
blicato, in sesta pagina, la riproduzione 
d'una sua opera che raffigura la poe
tica scenetta d'un bambino che gioca 
con una pecorina), aveva appreso a Cu
ba, dal sig. Luigi Mion, il mestiere di 
mosaicista. E ultimamente, con il sig. 
Duilio Mion, figliolo del suo vecchio 
maestro, dirigeva nella capitale della 
Spagna un'azienda di mosaici alle cui 
dipendenze lavorano circa duecento ope
rai. Di animo sensibilissimo ed affet
tuoso, Osvaldo Bernardon aveva trasfu
so nel mosaico le sue doti moral i : al
cuni suoi lavori sono ammiratissimi per 
originalità e per la raffinata diligenza 
dell'esecuzione. Ai suoi molti amici di 
Fauna, il natale paese dove veniva a 
trascorrere le ferie, lascia di sé un ri
cordo profondo e un esempio mirabi
le di rettitudine e di bontà. Porgendo 
l'estremo, commosso saluto alle sue spo
glie mortali, esprimiamo alla famiglia i 
sensi del nostro cordoglio. 
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I TELEGRAFICHE DA TUTTA LA REGIONE FRIULANA I 
V j 

DA L D I ^ E 
PER L'INTERESSAMENTO del sen. 

Tessitori, il Ministero della Sanità ha 
concesso una serie di contributi ai se
guenti Comuni del Fr iu l i : Aquileia, 
L. 200 mila per la costruzione d'un am
bulatorio in località Salmastro; Maja-
no, un milione per l'istituzione d'un 
ambulatorio scolastico; Travesio, L. 700 
mila per gli impianti igienici e per le 
fognature dell'edificio scolastico; Sesto 
al Reghena, L. 150 mila per l'arreda
mento dell'ambulatorio medico della fra
zione di Bagnarola. Inoltre, per speda
lità, sono state concesse rispettivamente 
L. 500 mila e L. 150 mila ai Comuni 
di S. Giorgio di Nogaro e Muzzana del 
Turgnano. 

UN TELEGRAMMA del ministro dei 
Lavori Pubblici ha informato che il pro
getto per la variante esterna di Porlis, 
in Comune di Venzone, è stalo appro
valo per una spesa comp'essiva di 103 
milioni di lire. Inoltre il ministro ha 
autorizzato il Genio civile ad indire im
mediatamente l'appallo dei lavori. 

PER OPERE interessanti il ripristi
no delle difese e l'arginatura di torren
ti sono state concesse dallo Stalo }e se
guenti sovvenzioni: Udine, L. 2.650.000 
per la difesa della sponda destra del 
Collina e 2 milioni per il ripristino del 
repellente sulla destra del Torre ; Atti-
mis e Remanzacco, rispettivamente 
L. 1.200.000 e L. 400.000 per il ripristi
no delle difese sul Malina; Pinzano e 
Sequals, un milione per le difese del 
Cosa; Rivignano, un milione per le di
tese dello Stella. 

GRANDE INTERESSE e vivissimo 
successo ha ottenuto la mostra ornito
logica allestita nei saloni della Casa 
dell'Artigianato il 6, 7 e 8 febbraio, 
in concomitanza con la settima edizio
ne dei campionati mondiali di canto per 
canarini Harz e Malinois. Era la prima 
volta che a Udine si organizzava una 
manifestazione del genere. I vari stands 
hanno ospitalo centinaia e centinaia di 
gabbiette conlenenti i più pregiati 
esemplari canori di 16 Nazioni. Han
no fallo da contorno all'esposizione bel
lissimi uccelli esotici e pappagallini, 
anatre ornamentali e da caccia, razze 
pregiale di fagiani, colombi di fantasia. 
Vincitori della gara di gorgheggio sono 
riusciti un Harz francese e un Malinois 
belga, che sono pertanto i detentori del 
titolo mondiale 1959 dei canarini. 

DALLA CARNIA E DAL CANAL DEL FERRO ssimamiì».--

Assai antico il campanile di Mereto di 
Capitolo : è del sec. XV. 

TOLMEZZO — Con decreto del mi
nistro della Pubblica Istruzione, al (Co
mune di Tolmezzo è stalo conferito il 
diploma di benemerenza per i partico
lari meriti acquisiti nel campo della 
istruzione, con facoltà di fregiarsi di 
medaglia d'oro. L'ambila, eccezionale 
ricompensa è un premio che ridonda 
ad onore della Carnia intera. 

TOLMEZZO — Al presidente della 
Comunità carnica, prof. Michele Gorta-
ni, è pervenuta comunicazione telegra
fica dal Ministero dell'Agricoltura e Fo
reste dell'avvenuto stanziamento di 18 
milioni (pari al 92'I della spesa) i)er 
la costruzione d'una galleria lungo l'ar
teria della Val Pesarina in località «Rio 
Bianco» per ovviare ai franamenti che 
ostruiscono continuamente la strada. 

TOLMEZZO — Il Ministero della Di
fesa-Esercito ha conferito la medaglia 
d'argento al valore mililare alla memo
ria dell'alpino Francesco Candolli, del
la classe 1920, caduto da prode nel 1943 
in Russia. 

VILLA SANTINA — Al sindaco è 
pervenuta comunicazione che il mini
stro dei Lavori Pubblici ha incluso le 

NOTIZIARIO ISONTINO 
GORIZIA — L'Istituto autonomo case 

popolari ha approntato un progetto per 
un «centro residenziale autosuffìciente» 
da erigere in via del Carso su un pia
no sopraelevato da dove lo sguardo spa
zia sui monti vicini e lontani; dall'al
topiano carsico alle Alpi Giulie e (.ar
niche. Il progetto prevede sei grattacie
li a nove piani per un totale di 580 
alloggi. Il costo dell'opera ammontereb
be a oltre tre miliardi di lire. 

GORIZIA — Con contributo dello 
Stato si procederà alla sislemaziune del
le strade interne dei Comuni di Gori
zia (8 milioni), Sagrado (12 milioni) 
e Savogna (8 milioni). 

MONFALCONE — Alla presenza dei-
Fon. Ceccherini, in rappresentanza del 
Governo, è sialo inaugurato domenica 
8 febbraio il nuovo palazzo delle Po
ste. Nel corso della cerimonia, il par
lamentare ha illustrato le prossime rea-

DALLA DESTRA TAGLIAMENTO 
PORDENONE ~ Dal Ministero dei 

Lavori Pubblici sono slati assegnati 50 
milioni per l'ampliamento del Munici
pio. Approvato il progetto di massima 
dell'edificio, dovrà essere redatto ora 
quello esecutivo; poi, avranno inizio i 
lavori. 

SACILE —• Per accordi intervenuti 
tra la « Pro Sacile » e l'amministrazione 
comunale, è imminente il via ai lavori 
di pulitura e di abbellimento delle spon
de della Livenza. Verranno estirpati gli 
arbusti, e il terreno sarà preparato per 
la messa a dimora di nuove piante, tra 
cui 40 salici piangenti e 400 piante di 
pini, cipressi, cedri, pioppi cipressini, 
rampicanti e sempreverdi che daranno 
nuova bellezza alle diciollo prospettive 
che si ammirano dai nove ponti sul fiu
me di smeraldo che bagna il « Giardi
no della Serenissima ». 

CORDENONS - La chiesa di S. Pietro, 
in Borgo Sclavons. 

CASARSA — Notevole l'incremento 
edilizio nel 1958. Dati ufficiali attesta
no che una trentina sono state le nuo
ve case costruite e molte le ammoder
nale; è stato ampliato l'edificio scola
stico della frazione di S. Giovanni con 
la costruzione di 4 aule; il paese è sta
lo dotato d'un moderno impianto d'il
luminazione per una spesa superiore ai 
20 milioni; sono state apportate im
portanti rettifiche stradali, sistemata la 
roggia Mussa, ampliata piazza Italia, 
radicalmente trasformato il viale della 
Rimembranza. Nota interessante: la 
Cantina sociale ha registrato un amplia
mento per una capienza di 20 mila et
tolitri. 

AZZANO DECIMO — Uno stanzia
mento di 10 milioni sulla spesa previ
sta è stalo concesso dallo Stato per la 
costruzione di linee elettriche d'illumi
nazione per le frazioni di Chiavornere, 
Ronchiate, Mantova, S. Rosalia e altre 
minori. 

CHIONS — E' stata ammessa a con
tributo statale la spesa di L. 14.260.000 
per l'impianto elettrico nelle frazioni 
del Comune. Le borgate che beneficie-
ranno dei nuovi impianti saranno : a 
Ch'ons, S. Ermacora, via Piate, via Ba. 
razzi, via Salvarolo, via Gerosa e via 
Saccon; a Basedo, via Comparini; a 
Villetta, via Spinazzedo, via Carusedo, 
via Palù; a Taiedo, via Cesena. Con lo 
stesso stanz'amenlo sarà completata an
che l'illuminazione di altre vie perife
riche. 

ARRA — Con l'integrazione di dieci 
milioni stanziati dallo Stato sì proce
derà alle opere di fognatura del capo
luogo. Sempre da parte dello Slato so
no slati concessi due milioni di lire 
per dotare di nuovo materiale il Cen
tro d'addestramento professionale « Car
lo Di Giulian ». 

CAVASSO NUOVO - - Oltre due mi
lioni sono slati concessi da parte del
lo Stato per l'acquedotto delle frazioni 
di Orgnese, Colle e Runcis. 

S. GIORGIO DELLA RICHINVELDA 
— Per un importo di undici milioni e 
mezzo di lire sono slati finanziati dal
lo Slato i lavori relativi alle fognature 
e alle strade delle frazioni di Rauscedo 
e Domanins. 

lizzazioni a favore della città dei Can
tieri, tra cui l'imminente inizio dei la
vori per la strada di circonvallazione 
con una spesa complessiva di 18 milio
ni e, successivamente, della costruzione 
della strada Monfalcone - Grado. E' an. 
che pronto il progetto esecutivo per il 
tronco ferroviario Sagrado-S. Giovanni 
al Natisene che favorirà l'afflusso di 
merci al porte di Trieste. 

MONFALCONE — Ben 30 mila per
sone, affluite da tutta la iirovincia di 
Gorizia e dalle province limitrofe, han
no assistito il 10 febbraio alla tradizio
nale « Cantada » che ha concluso le ma
nifestazioni del Carnevale. « Sior Anze-
lelo » ha dato lettura del suo amene 
testamento, dando il via alla sfilata di 
riuscitissimi carri al'egerici. 

GRADISCA — Quanto mai indicati
vo il bilancio 1958 e impegnativo il bi
lancio di previsione per il 1959 del Con
sorzio per l'acquedotto del Friuli orien
tale. Nel decorso anno sono state co
struite reti, opere ed attrezzature idri
che per 60 milioni; per quest'anno so
no in progetto opere per oltre 200 mi
lioni, con particolare riguardo alle zo
ne del Carso e di Dolegna del Collie. 

S. LORENZO DI MOSSA — Il Mi
nistero dei Lavori Pubblici ha approva
to, nell'importo di 17 milioni di lire, 
il progetto per la fognatura dell'intero 
Comune. 

SAVOGNA D'ISONZO — Presenti le 
maggiori autorità della provincia, do
menica 22 febbraio è stato inaugurata 
nella frazione di Rupa la nuova scuola 
materna. 

Il campanile di Porcìa, del sec. XVI. 

A V V I S O Al F I L A T E L I C I 

Tutti coloro che ne hanno interes
se possono scumbiure fruncobolli 
di tutti gli Stuti del mondo con 
il sig. FERRUCCIO FAMEA -
Via Nimis, 1 . UDINE. 

opere di sistemazione della rete inter
na dell'acquedotto comunale, per un 
importo di 27 milioni, nell'elenco dei 
lavori ammessi a contributo dello Sta
lo. La notizia è stata accolta con jiarti-
colare soddisfazione perchè Facquedot-
to riveste essenziale importanza per il 
funzionamento della maggior industria 
locale. 

VERZEGNIS — 11 Ministero dei LE. 
PP. ha concesso il contributo sulla spe
sa di 16 milioni a favore del Comune 
per il completamento e il miglioramen
to dell'acquedotto. 

COMEGLIANS — Seno state ammes
se al finanziamento da jiarle delle Sta
to due opere che rivestono grande im-
jiortanza per il Comune : l'acquedotto 
(primo lotto di lavori) per il quale so
no stati concessi 15 milioni, e il capan
none delFlstituto professionale che frui
rà d'une stanziamento di 2 milioni di 
lire. 

CLEULIS — Vivissimo entusiasmo di 
popolo, alla presenza delle autorità mi
litari e civili, per la benedizione del 
gagliardetto del locale Grupjio alpini. 
Dopo elevale parole di saluto del Sin
daco di Paluzza, Emilie Di Lena, che 
si è congratulato con la popolazione lo
cale per la bella manifestazione patriot
tica, il sig. Donada faceva la storia del
la sez'one alpina di Paluzza dal 1919 
ad oggi, sottolineando la parte attiva 
sempre avuta dai reduci di Cleulis. L'o
ratore ufficiale, gen. Alvio Della Bian. 
ca, ha rivolto paterne espressioni di 
esortazione alla concordia e all'unione, 
seguendo l'esempio dei vecchi. 

ENEMONZO — Alla scuola d'adde-
stramenle per muratori è stalo concesso 
uno slanziamento di un milione di lire. 

PONTEBBA — Tra le decisioni del 
Consiglio comunale, va segnalata quella 
relativa alla costruzione d'un fabbricato 
a Passo Pramollo da adibirsi a servizi 
di frontiera. Si confida che i lavori (cir
ca 2 milioni di spesa) possano esser ul
timati per l'estate, in occasione dell'a-

// cumpitnite di Pruto Curnico. 

pertuia del valico al transito internazio
nale. 

RESIA — Dieci milioni sono stali 
assegnati al Comune, dal Ministero dei 
LE. PP., per la fognatura della frazio
ne di Oseacco. 

DOGNA — Per la sistemazione delle 
strade interne è stato concesso al Co
mune lo slanziamenio slalale di lire 
8.700.000. 

DALLE VALLI DEL NATISONE E DEL TORRE 
CIVIDALE — Nella sua seduta del 9 

febbraio, la Giunta comunale ha deli
berato la spesa di 9 milioni di lire per 
la costruzione di strade, fognature, col
legamenti idrici ed elettrici in località 
ex braida Zamero, nelle prossimità di 
via Prepositura di S. Stefano, luogo do
ve sta sorgendo un nuovo quartiere con 
case popolari e con villette isolate. 

CIVIDALE — Prosegue alacremente 
la costruzione del palazzo della Telve; 
i lavori per il fabbricato, anzi, sono in 
fase avanzata e si spera di poter pro
cedere quanto prima all'inaugurazione 
dell'opera, che consentirà, mediante le 
nuove installazioni, di avere collegamen
ti telefonici diretti con Udine e con 
altri importanti centri della provincia. 
A questa prima realizzazione seguirà 
un'altra di non minore utilità: il col
legamento automatico con altri centri 
del Veneto. Il moderno impianto che 
subentrerà alle vecchie strutture sarà 
realizzato entro luglio ed inizierà a fun
zionare regolarmente entro agosto. 

S. PIETRO AL NAT. — Il piano pre
disposto dall'Amministrazione comunale 
per la sistemazione delle strade interne, 
e che prevede una spesa complessiva di 
8 milioni, è stato regolarmente appro
valo dal Ministero dei LL. PP. Lo stes
so Dicastero ha concesso per i lavori 
il proprio contributo. 

S. PIETRO AL NAT. — E' deceduto 
a 67 anni all'ospedale di Udine dove 
era stato ricoverato d'urgenza, il col. 
Mario Lertora, presidente della « Pro 
Loco » di cui fu creatore e cui dedicò 
la miglior parte di sé. 

SAVOGNA — Entro breve tempo sa
ranno portati a termine i lavori della 
strada che collegherà l'abitato monta
no di Brizza con il fondovalle, e quin
di con Cividale e Udine. 

STREGNA — Per la riparazione del
la casa canonica è stalo stanzialo dal 
Ministero dei LL. PP. l'importo di un 
milione. 

DRENCHIA — All'Amministrazione 
comunale è giunta notizia dell'avvenuta 
concessione dì due mutui, rispettiva
mente di 12 e dì 7 milioni, per la co
struzione delle strade per la frazione di 
Obenetto e dì Trinco-Trusgnach. 

GRIMACCO — Un milione e mezzo 
è slato concesso, quale contributo del
lo Stato, per la sistemazione delle stra
de comunali. 

GRIMACCO — Il sig. Valentino Vo-
grìg, dì 83 anni, e la sua sposa Aii-
tonia, di anni 82, hanno celebralo nel
la parrocchiale di Liessa le loro nozze 
di diamante. Sono slati altorniati — ol
tre che dai figli, nipoti, parenti e co
noscenti — da una folla di compaesa
ni che hanno festeggiato calorosamente 
i due simpalici « sposi di diamante ». 

LUSEVERA — Ultimati o in cantie
re un cospicuo numero dì lavori : com
pletate le scuole del capoluogo, di Ve-
dronza e di Musi (20 milioni a carico 
dello Slato), in vìa dì completamento 
quelle di Cesariis e appaltato il ])rimo 
lotto di quelle dì Villanova; si stanno 
stendendo ì fili telefonici per Musi, men
tre i telefoni di Cesariis e Villanova so
no già stati inaugurati; è in corso di 
costruzione la strada Musi-Sima, mentre 
è imminente la prosecuzione dell'asfal-
tatura della Pradielis - Vedronza - Tar
cento. 

TARCENTO — E' in funzione il nuo
vo acquedotto (spesa 40 milioni) che 
serve quasi tutte le frazioni del Comu
ne ed è stalo ultimato il nuovo edifi
cio scolastico del capoluogo (85 milio
ni) . In località Volpins prende respiro 
ora una delle più belle zone residenzia
li. Inoltre, con il concorso dello Stalo, 
sarà realizzata tra breve la strada Ma-
lemaseria-Slella. 

l ì A L L A Kxl§»l§A 
CERVIGNANO ~ Il Consiglio co

munale ha approvato all'unanimità l'ac
censione d'un mutuo di 10 milioni con 
un istituto creditizio udinese per il 
completamento del primo lotto di la
vori della scuola di avviamento e per 
l'impianto dell'illuminazione pubblica. 
Dal Sindaco è stato anche illustrato lo 
slato delle pratiche per la costruenda 
Pretura. 

S. GIORGIO DI NOGARO — E' sta
to deliberalo dal Consiglio comunale 
di richiedere alla Cassa Depositi e Pre
stiti un mutuo di 15 milioni per la co
struzione d'un edificio scolastico nella 
frazione di Villanova. 

TERZO DI AQUILEIA — E' in via 
dì ultimazione la lìnea che alimenterà 
il posto telefonico della località Sterpai. 
Alla fine di febbraio, infatti, è stala ini
ziata la tesatura che dal capoluogo si 
diparte verso la campagna. 
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DALLA PEDEMONTANA 
OSOPPO — Sono in costruzione 12 

alloggi popolari per un imporlo com
plessivo dì 20 milioni e si è provve
duto al rammodernamento e all'impian-
10 del lermosifone nelle scuole del ca
poluogo per 23 milioni dì lire. 

BUIA — Sì è spento, dopo anni dì 
lunga e dolorosa malattia, l'industriale 
e poeta Francesco Vaitelo. Per oltre 
mezzo secolo « sior Checo » dedicò le 
sue cure all'officina tramandatagli dagli 
avi, trasformandola in un moderno com
plesso che occupa una maestranza co
spicua e qualificata. Ma Francesco Vai. 
telo fu anche poeta delicato e ispirato, 
rhe nella parlata friulana ba cantato il 
lavoro, le cose semplici e buone della 
vita. Imponenti seno state e onoranza 
tributate alla salma. 

FAGAGNA — li competente Ministe
ro ha disposte il finanziamento di un 
milione di lire per il cantiere che do
vrà eseguire il secondo lotto dì lavori 
per la rettifica della strada Fagagna -
Madrisio. Con tale somma verrà esegui
to il tratto da S. Giovanni in Colle a 
Battaglia, che ha molle curve e disli
velli. 

S. DANIELE — Un contributo stata
le sulla spesa dì E. 6.300.000 è stalo 
-tanzìate dal Ministero dei LL. PP. per 
la fognatura dell'intera frazione di \ il-
lanova. 

MONTEGNACCO — Un avvenimen
to inconsueto : nello slesso giorno — 
))recisamente il 7 febbraio — tre gene
razioni di sposi dinanzi all'altare. Men
tre nella parrocchiale di Cassacco il .sa
cerdote univa in matrimonio Liliana 
l'ellis e Arnaldo Gerelli, i genitori del
la sposa, sigg. Alcide e Fulvia Pellis, 
ricevevano la benedizione per le loro 
nozze d'argento e i genitori del sig. .'Vl-
cide, Luigi e Rosa Pellis, s'inginocchia
vano a loro volta dinanzi all'altare lier 
ringraziare Iddio d'aver compiuto il 
mezzo secolo dì vita coniugale. Le tre 
coppie di .spesi sono slate festeagiatis-
sime da un centinaio di parenti e da 
tutta la popolazione. 

PAGNACCO — Con generale soddi
sfazione, la frazione di Lazzacco è sta
la collegala alla rete idrica dell'acipie-
(lotlo Friuli centrale. 

DAL FRIULI CENTRALE 
CODROIPO — Il ponte ferroviario 

sul Tagliamento, che tra Casarsa e Co
droipo unisce la Destra Tagliamento al 
rimanente della provincia di Udine e 
che costituisce certo una delle opere 
ferroviarie più imperlanti (con il pon
te della Prìula sul Piave) della linea 
Venezia-Udine, sarà sistemato e raffor
zato con un programma dì lavori che 
dovrebbero durare tulle Fanno. Il defi
nitivo riatto del ponte è stalo deciso 
con le stanziamento dì 200 milioni dì 
lire. E' già stalo messe in opera parte 
del piano di rafforzamento, che com
prende anche la sistemazione dei piloni 
con travature in ferro. Il ponte sul Ta
gliamento a Casarsa è un manufatte lun
go 980 metri e composte di 36 arcale 
rhe attraversano il largo greto del fiu
me che in quel punto, salvo il caso di 
« piene », ha scarsissima acqua. Per la 
importanza della linea ferroviaria, il 
ponte, durante la seconda guerra mon
diale, fu oggetto di numerosi bombar
damenti, che lo danneggiarono sensibil
mente. 

SEDEGLIANO — Il Ministero dei 
LL. PP. ha ammesso al finanziamento 
statale, per un importo di 15 milioni, 
il seconde lotto dei lavori per la fogna
tura del capoluogo, di Coderno e delle 
altre frazioni. 

BEANO — In un incidente stradale 
ha perduto la vita il parroco don Giu
seppe Gervasi. Aveva 48 anni, essendo 
nato a Nimis nel 1911, e da quasi un 
ventennio esercitava il suo ministero sa
cerdotale in Beane. Le solenni esequie 
alla salma hanno detto di ciuale affetto 
fosse circondato. 

COOMA (Austrulia) - Gli emigrati posano per la fotografia subito dopo Fuu-
diziotie dei messaggi dal Friuli. 

iratitiiilino alFEnti) fv i i'iiilioiiii'ssa||^i 
Dai « Fogolàrs furlans » sono giunte 

all'Ente le prime relazioni (quella per
venutaci da Copenaghen è slata ospi
tata nel numero scorso del giornale) 
intorno alle audizioni dei messaggi di 
Nalale, che inviammo alle comunità dei 
nostri corregionali in sei Nazioni. Tut
te indistintamente le comunicazioni tra
smesseci sino ad ora — e precisamente 
le lettere da Windsor (Canada), da 
Cooma, Melbourne e Perth (Australia) 
e da Rosario (Argentina) — sono un 
affettuoso, entusiastico attestate di con
senso e dì gioia per l'iniziativa del
l'Ente. 

Noi non possiamo che esser lieti del
l'accoglienza tributata ai messaggi, poi
ché nelle parole di gratitudine e di 
commozione espresseci dai dirigenti dei 
« Fogolàrs » troviamo il miglior con
torte alla nostra antica speranza che la 
trasmissione dei messaggi dì saluto e di 
augurio dei familiari in Friuli ai loro 
cari all'estere, si sarebbe dimostrata pre
ziosa soprattutto al fine dì rinsaldare 
ì vìncoli affettivi fra persone dello sles
so nucleo domestico costrette alla lon
tananza. 

Belle, bellissime tutte le lettere per
venuteci, che qui dì seguilo riprodu. 
clamo nelle loro partì essenziali. 

COOMA 
Scrive Umberto Toffoletli : Grazie, in

finite grazie. Appena ricevuti i dischi 
che recavano incisi i saluti dei nostri 
indimenticabili familiari residenti nel
l'indimenticabile Friuli, ho avvertilo 
tulli : e il 26 dicembre ci siamo riu
niti nella casa del sig. Renato Bìnutti 
che gentilmente ci ha ospitali. Da tutti 
indistintamente la trasmissione è slata 
ascoltata nel più prefendo silenzio; era. 
vame commossi sino alle lacrime. Gra
zie ancora, Ente «Friul i nel mondo»! 

MELBOURNE 

Egilberlo Martin ci comunica : Dome
nica 28 dicembre, nei locali del Circo
lo italiano « Cavour » dì Sth. Melbour
ne, ci siamo riuniti, in un'atmosfera di 
intimità e dì raccoglimento, intorno ai 
dischi dei messaggi che l'Ente « Friuli 
nel mondo » ci ha inviato per far più 
salda quella catena d'affetti che va dal

la nostra cara terra lontana al porto di 
approdo del nostre cuore. Dopo l'au
dizione, la tradizionale estrazione del
la lotteria del « tacchino gigante », ric
ca di premi degni dell'enorme ani
male, e di cui vanno rese grazie alle 
ditte Cester, Monlegano-Sant'Agala e 
De Luca. Dopo jiarole di saluto e di 
esortazione del consigliere anziano sig. 
Cozzi, l'ìnfatìcabile Toni Bitlisnìch ha 
proceduto alla raccolta d'una colletta, 
che ha fruttato 20 sterline, jier la co
struenda cappella della « Madonna dei 
friulani ». 

PER'IH 
Parole di R. Degnilo : Non essendo 

stalo possibile far ascellare i messaggi 
per radio, i soci del « Fogolàr » furo
no convocati al « W. A. Italìan Club ». 
Moltissimi ì presenti. Fu tale la com. 
mozione e l'entusiasmo di tulli che do

vetti far riudire i messaggi più volte. 
A nome dell'intera collettività friulana 
di Perth ringrazio l'Ente per il gradi
to, carissimo dono natalìzio. 

WINDSOR 
Stralcìomo dulia lettera di Aurelio 

Fez: Quando tra la comunità friulana 
sì diffuse la notizia che dal lontane 
Friuli erane giunti i saluti dei nostri 
cari a mezzo d'un disco, dapprima la 
cesa fu creduta a stento; poi, la qua
si totalità dei nostri corregionali volle 
ascoltare con i propri orecchi ì messag
gi. E' slata una meravigliosa sorpresa 
udire la vece dei nostri familiari dopo 
tanti anni dì lontananza; e poco male 
se la commozione ci ha fatto versare 
più d'una lacrima... Quando mio padre, 
Egidio Fez da Beano, cominciò a par
lare, stentai dapprima a riconoscere la 
sua vece; pei essa mi giunse sempre 
più distinta, anche se velata da una 
commozione simile a quella dì quando 
mi salutò il giorno della mia partenza 
dal Friuli... Questo è stato il più bel 
regalo che potesse giungerci per Nata
le! E l'iniziativa merita di esser conti
nuata per farci sentire sempre più Fa-
more dei nostri e la voce della nostra 
terra nalale... 

ROSARIO 
Dalla lettera di Vincenzo Boccardi : 

Quale commozione abbiamo provalo! 
Sensazioni simili non si descrìvono: se
no più eloquenti le lacrime che abbia
mo versalo nel riudire la voce dei no
stri cari : gente umile, semplice, i cui 
messaggi erano altrettanti abbracci d'a
more... Siamo debitori all'Ente « Friuli 
nel mondo » dì un dono, quale quello 
dei dischi, che non dimenticheremo 
mai... I dischi furono fatti ascollare in 
più occasioni, per dar modo a tulli di 
ricevere il saluto del Friuli : e ogni 
volta centinaia di persone sono accor
se al nostro richiamo per il quale ab
biamo mobilitato la stanpa locale e la 
radio (siamo grati al direttore de « L'ora 
degli italiani », sig. Angelo Campodo-
nico, per la collaborazione prestataci). 
Risultato di questo bellissimo omaggio 
dell'Ente? Una riconoscenza senza li
miti. 

Quattro generazioni a Santa Fé 

PERTH (Australia) - Gioia e commozione per la voce dei cari lontani. 

La foto che qui sopra pubblichiamo 
ritrae ben quattro generazioni : le tre 
più giovani circondane Vincenzo Mar-
cuzzi, nativo di Risano e per anni do
miciliato a Seltoselva e S. Maria la 
Lenga, e la di lui moglie, signora Er
minia nata Cressatli, da Jalmicco di 
Palmaneva. In braccio alla signora Er
minia è la pronipote Maria Beatrice 
Marcuzzi, che il giorno in cui la foto 
fu scattata compiva un anno. Quale pic
colissimo rappresentante del sesse ma
schile, in alte, in braccio alla prepria 
mamma, l'ultimo pronipote : Carlo Al
fonso Marcuzzi. Ma quel giorno i Mar
cuzzi celebravano una festa significati
va e non troppo consueta : il 60" anno 
di matrimonio dei coniugi Vincenzo ed 
Erminia. 

Umili, retti, buoni, i due vecchi «spo
si di diamante» meritano un breve cen
no. Dal lontano 1897 essi risiedono nel
la città di Esperanza, a 32 chilometri da 
Santa Fé, e in tutti questi anni hanno 
cresciuto una famiglia stimatissima, che 
onora il Friuli, e alla quale sono stati 
esempie di sacrificio e di rettitudine. 
Vincenzo Marcuzzi, apprezzalo maestre 
falegname, sobrio, gentile, laboriosissi
mo, galantuomo in ogni sua manifesta

zione, ha contribuito alla formazione di 
moltissimi artigiani del legno che a lo
ro volta hanno dato progresso e benes
sere all'ospitale terra argentina. La si
gnora Erminia, sposa fedele e madre 
esemplare, non ha mai avuto bisogne 
che ci si rivolgesse a lei per aiuto: è 
slata sempre presente dove l'assillo, la 
necessità, la povertà richiedessero un 
soccorse immediato e amorevole. 

Dalla felice unione di Vincenzo ed 
Erminia Marcuzzi nacquero due figli 
(uno scomparse, nel fiore della giovi
nezza, 28 anni fa), e una figliola che li 
hanno fatti nonni di 18 nipoti i quali 
certamente saranno gli eredi delle doli 
di tenacia e i continuatori dell'esempio 
dei loro avi. 

Una vita semplice, quella dei coniugi 
Marcuzzi : ma esemplare appunto per
chè intrisa di sudore, di sacrificio, di 
dedizione silenziosi. E quando nella cat
tedrale cittadina si celebrarono le loro 
nozze di diamante, il tempie si dimo
strò troppo piccolo per contenere la fol
la degli amici e degli estimatori conve
nuti alla cerimonia. Testimonianza, que
sta, la più eloquente della slima, del
l'affetto, della venerazione che circon
dano questi due bravi sposi friulani. 

"POLENTE E LUIANIE,, 

AL FOGOLÀR DI BRISBANE 
Il « Fogolàr furlan » di Brisbane 

(Australia) ha voluto festeggiare la ri
correnza dell'Epifania, che tanto posto 
ha nella tradizione italiana e di alcune 
zone del Friuli in particolare, radunan
do il 3 gennaio i soci in una capace 
sala nel centro del capoluogo del Queen-
sland e offrendo loro tino squisito ban
chetto il cui piatto forte era coslituito 
da una specialità gastronomica nostra
na : « polente e luianie ». Unico ramma
rico, semmai — come ci scrive Charles 
Jacuzzi, segretario del sodalizio, che 
ringraziamo della relazione invialaci — 
è stata l'assenza dei « pignarui ». delle 
« cidulis » e dei « fogoròns »; tuttavia, 
a sostituire in qualche modo i poetici 
fuochi dell'Epifania friulana, hanno 
provvedute alcune « flamadis » al ma
gnesio, che hanno efficacemente contri
buito a ricondurre la memoria lungo i 
sentieri del passate, a quando i friulani 
ora residenti a Brisbane vivevano nei 
cari, indimenticabili paesi della « pic
cola patria ». E c'è stato addirittura chi, 
dal fumo delle « flamadis » e dalla di
rezione in cui esso si muoveva, ha trat
to il pronostico, che è stalo di prospe
rità e di benessere per tutti. 

Tra gli invitati d'onere al banchetto 
sene stati notati il viceconsole dello Sla
to del Queensland, dell. Balestrieri, e 
il segretarie del « Fogolàr furlan » di 
Melbourne, sig. Martin, il quale, in al
cune parole di circostanza rivolte ai pre
senti, ha auspicate una sempre liiù in
lima unione dei « Fogolàrs » d'Austra
lia ai fini d'una sempre maggior soli
darietà fra emigrati d'una stessa terra. 

Il porcellino 
di Copenaghen 

La circolitre-invilo diramata dui sig. 
Bruno Frunz presidente del « Fogolàr 
furiali» di Copenaghen a tutti i soci 
era stutu chiuru. Diceva : « Visto che do
po il Natale è uso ummazziire il por
cellino, tinche il «Fogolàr» ha ritenuto 
opportuno seguire questa ii.sunzu. Infat
ti il nostro maiuletto (di termcottii). 
al cui ingrasso hanno contribuito ma
gnanimamente soci ed amici, ha dato 
la gradita sorpresa di un gnizzoletto il 
qiiule, per decisione unanime del Con
siglio, servirà a preparare la ceneltu che 
il sodalizio darà ai soci siibuto 24 geri-
naio alle ore 19. Siete pertanto tutti 
invitati a intervenire a questa cena gra-
tuitti». 

E ì soci del «Fogolàr» di Copenughen 
— è superfluo dirlo — non hunno man
cato di aderire con entiisiitsmo a tunto 
simpatico invito. E, puntualissimi, alle 
ore 19 del 24 gennaio si sono presen
tati in sede: e la sala — ci comunica
no i dirigenti del sodulizio — era com
pleta sino uWultimo posto. 

Riuscitissima hi festu, ottimo il desi-
mire, graditissimo il vino. E allegria e 
cordUililìi sprizzanti da tutti ì pori. Fra 
una portata e l'ullnt, il portnbundiem 
del sodulizio, sig. Giorgio Crìstofoli, ha 
declamato con sentimento la poesia 
«Ance a Copeimghen al è nassiìt un Fo
golàr», composta dal presidente onora
rio doti, don Silvio Porisiensi. E ancor 
più tonificundo l'itnimazione e la festo
sità del convivio, il dicitore proseguivu 
con la lettura di brani itmoristici friu
lani. 

Poi, dopo il desinare, danze e gioco : 
i giovani (e anche, per la verità, qual
cuno non proprio sul fior degli anni) 
si sono tuffati nel vortice del ritmo dei 
ballabili, mentre gli anziani si sono im
mersi in partite di scopone. Il lutto è 
stalo seguilo da nostalgici canti friula
ni : e suU'ondalu dei ricordi che i cori 
sti.scitavono, non ci si è neppure accorti 
dell'inesorabile giro delle Itincetle sul 
quadrante deU'orologio e del fatale so-
pruggiungere delle ore piccole. 

Un parlicolure che non vu tntlasciu-
to: durante la serata, venne dato ai 
presenti l'annuncio che alla dogami era 
giunto un quintale di farina da polenta 
che nei giorni successivi sarebbe stutu 
distribuita ai richiedenti. Un «hiirrà». u 
quell'annuncio, scoppiò fragoroso. 

Scrìveteci: dateci itotizie di voi 
e delle vostre attività. Faremo 
conoscere ai friulani in Italia e 
nel mondo le conquiste del vo
stro lavoro e della vostra tenacia. 
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ADDIO AD ANUTE FABRIS 
E A FRANCESCA NIMIS EOI 

Francesca Nimis Loi ed Amile Fabris 
ci hanno lasciati per sempre. Hanno re
clinato il cupo in gesto d'assenso alla 
morte che le chiamava, e si sono allon
tanate da noi in silenzio, in punta di 
piedi, con la stessa discrezione che di
stinse la loro vita e di cui è impronta
ta la loro opera. 

Il Friuli ha perduto con esse due 
scrittrici nelle pagine del e quali è ri
specchiata tunlu parte delia nostra ter
ra e della nostra gente: con esse, spen
tesi rispettivamente a 85 e a 87 anni, 
scompaiono due interpreti pensose e de
licate d'un Friuli che va inesorabilmen
te mutandosi, ma del cui carattere sem
plice e buono avvertiamo sempre pili 
profonda la sugsestione non scei'ra da 
un'ombru di rirrpianto. E se un giorno 
vorremo ricostruire dentro di noi, nel 
cuore e ne'la memoria, l'immagine di 
un'età e d'un costume forse migliori, 
dovremo attingere anche alle pagine di 
Francesca Nimis Loi e di Anute Fabris, 
che ne sono testimonianza e documento. 

Della prima pubblichiamo qui sotto 
Cjampanis, la celebre villotln che •— 
su musica del m.o Luigi Garzoni — è 
entrata a far purle vivu e integrante del 
patrimonio folcloristico friu'ano; della 
seconda ospitiamo un componimento 
poetico doppiamente significativo: per
che ispirato agli emigranti e composto 
nell'imminenzu d'unu Pasqua. E' l'omag
gio di gratitudine e di affetto che, con 
commosso animo, dedichiamo alla loro 
memoria. 

CJAMPAiMS 
0 cjampanis de sabide sere 

che pe fieste sunàis di ligrie, 

vès te vós simpri gnove poesie 

di confuart, di speranze e prejere. 

Par i pràz, pes culinis vie vie, 

come a vòngulis rive a nò il son, 

e ogni cùr al devente plui ben 

tal scolta cheste musiche pie. 

O cjampanis de sabide sere, 

che pe fieste sunàis di ligrie, 

tignit cent de plui biele armonìe 

par sunàle a la fin de la uere! 

FRANCESCA NIMIS LOI 

PAR PASCHE 

AI EMIGRANZ 
Paisuns, emigràs, 
chi US viòli u irops pul mond, 

la Basche benedete 
a rive anele chest an. 

La stagion ledrosate 
a tronche ogni mulan 
ca l'à minai salùl 
e miedis, midisinis 
e dolòrs a nus à fot putì. 
Paisans benedéz, 
lavoradórs lontans, 
ce US bràmio ìò pur Pusche, 
se no il tesàiir pilli bièl 
che l'om da Dio Fa vùt, 
il tesàur titnt preziós da la sulitl? 
Salùt pa ciapà béz, pur lavora, 
salùt par gioldi pus, 
par viodi il cil seren 
e sclarìt l'uvignì: 
salùt par fa dal ben 
e pur volesi ben 
due' quanc' in fra dì no'. 
Paisans emigràs 
steit sans e falsi onòr! 
Us dei 'ne buine Fosche 
la salùt dal Signor! 

ANUTE FABRIS 

Un misti 
Stufs di nizzulàsi sul treno che 

jii puartàve di gnùf in te Lorenc 
dopo des fiéstis, chéi nestris tre 
bràs moredórs cli'e son Doro, 
Gjen e Arman, si métin a fevelà 
dal plui e dal màncul. A un ciart 
moment il discórs al cole sui mi-
stirs che i lór vécjos gjenitòrs a' 
volévin che imparàssin di pìzzui. 

« Une biele di mjò pari — al 
dìs Gjen — no mi puàrtial a im
para il cjaliùr! Stàit aténs: apenc 
che mi consegne al paron dal sga-
buzìn, mi viòt a presenta un bici 
bussulòt plcn rassat di semcnzìitis 
stuàrtis par che lis drézzi une par 
une dùtis quantis. 'O podès ero
di! ». 

« E alore? », j domandin Doro 
e Armant, discuestànsi di ridi. 

« Dopo un quart d'ore che mi 
pestavi ben e no mal i déz, 'o 
domandi di là a spandi Taglie e... 
'o ai ancjmò di torna ». 

« .)ò invésit — al conte Arman 
—• 'o jéri lat a impara il sartòr 
e par dutc la mari de zornàde, dal 
paron e dai fiis, mi sintì a di: 
sii pò, spesee pò, moviti pò, stàtu 
trop par fa che robe lì? Stàtu 
trop par fa che atre? Ma jò, cun 
che fole che mi vignìvc a sinliju 
a liruntulàmi saldo, savèso ce ch'o 
fasévi? ». 

(( Ce? », j domandin i dói 
amis. 

« Mi metévi a fa sgurlà la gu-

I [1 [1 
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Una visione dell'Epifania tarcentìna ; preceduti dal « vecchio venerando » i 
Magi giunti dall'Oriente per Fomaggio alle genti di Furlunia, aprono il 
corteo che, in uno sfarfallio di candidi fiocchi, s'appresta ad ascendere al 
piazzale del vecchio rudere del castello di Cola, per Fuccensione del « pigna-
mi nntnt Wi tnrr'i ttt « ( ti j^fi-i t*o ii 1 j-k n a ^ rùl grant di Tardili ». (Foto Paulene) 

r... di scloDetàdis pe 
siéle come un danàt ma... cence 
doprà il fìl! Lór, viodénmi a pe
lai in che maniere, a' jérin con-
ténz ». 

Finìt di sgavarà, Gjen e Arman 
j dìsin a Doro se lui noi veve 
nuje di conta. 

« Jò —• al rispuìnt Doro — jò 
'o jeri garzon in te butegbe di 
un marangon ch'ai faséve niòbij 
antìcs... ». 

« Cemùt antìcs — al fàs Gjen 
— se ju faséve lui? ». 

« Cumò US spieghi — a rispuìnt 
Doro —-: apene fat un mòbil. jò 
mi metévi a lustràlu e ogni tant 
il paron mi sbcrlàve a colp: ti

riti di bande, pìzzui! No vevi 
nancje pelàt un salt di cà o di là 
che... pànf!! une sclopetàde di ba-
lìns! ». 

« Al mòbil? », al domande 
Gjen. 

« A cui pò? », al fàs Doro. 
« E parcé chéstis sclopetàdis?», 

al ul savè Arman. 
« Par fàjur i carùi cu la sclope, 

pò, par fàju sonica vécjos, sèso 
tant indaùr? L'unic vantàz ch'o 
vevi a sta in che butegbe, al jere 
chél di sparagna la spese dal juir-
gant... — ur dis Doro. — Cun 
che sorte di sclopetàdis... ». 

GUIDO MICHELUTTI 

S T l f i l | K $ ! S l I I ^ I S 

Il gruppo corale di Dierico Iw cantato per gli emigranti di Paularo in occasione 
della recente festa svoltasi in loro onore. 

UNE RISPUESTE 
A PROPOSI! 
Un zovinastro, ch'ai passave 

donge une butegbe di sielàr, vio-
diiilu diit sbregàt e ju di ziere, 
al volè ciolibi pai nas e j disè: 

« Olà, galantomp, ze ulie di che 
no si rive mai a tirasi fur dai 
staz? Son pur tane mus al mond 
e quindi no dovarès manciaiis il 
lavór! ». 

(. Lui al dis ben, siór — j ri-
sptiindè il sielàr -— a son tane i 
mus al mond, ma no due a puar-
tin la side! ». 

CONSOLAZION... 
DUREVUL ! 
Un camarir al domande al so 

paròn: « Quand podio sperà di 
jessi pajàt, sior paròn? ». 

»' Simpri », j rispuindè pacific 
chel altri! 

UN MATRIMONI 
IMPUSSIBIL 
Litigant insieme marit e fcmi-

nc, ch'a no vevin mai pudut là 
d'acordo, la femine 'e piart la pa
zienze e j dis al marit: « Va là, 
va là, tormentimi pur, che tu lu 
faras par poc pini, parzeche prest 
mi tociarà muri ». 

« Mancul mal •— al rispuint il 
marit — muarte une femine si 
ciol un'altre ». 

(•. Sta a viodi che tu la as za 
ciatade ». 

K Oh chiste pò no; anzi, tu de-

vis dimi tu cu: che dovessi cioli!» 
• Ciol il diaul! », i disè furiose 

la femine. 
« Impussibil — al replica il ma

rit — parzeche in prims voz a jai 
sposai la fle! ». 

TITE FALZARI 

Ne é sucedude 'le me Comune ma in 
t'un municipi di montagne. Il prefet al 
mande une letare «circolare» dulà c'al 
domande: quanti medici, ciuanti espe
dali e quante ostetriche seno in Comu
ne. Il podestàt, un puar oni, restai sòl 
in municipi parzé che il segretari a l'ere 
in licenze e dal cursòr nel pedeve fi
dasi, dopo ve ben remenàt la telare che 
i faséve propit gira il ciaf parzé che 
«-otto pena di provvedimenti discipli
nari» e domandave une pronte rispue-
ste, al scrive : 

Medici nessuno : parzé che a l'ere plui 
di un an che il miedi dal consorzio 
no si faséve viodi lassù e i malàs e do-
vevin là jù 'le vài a cjatalu e rangiasi 
bessoi. 

Ospedali sette : cussi a l'à credùt di 
rispuindi parzé in siet fameis erin qua
si due' malàs di influenze. 

Ostetriche: — lui veramentri al leieve 
ostetricie — chest l'ere un afàr serio; 
penso e terne a pensa noi capivo ben : 
osle-lricie.... cjalemó... ostie slrize... si, 
al à di jessi propit cussi. Al va dal 
muini e i domande il so pare e chel i 
dis che al pò stai che al vueli propit 
di slrize ostiis e difati lui al veve la 
machinute par prepara lis ostiis. Alore 
il podestàt dut content de scuvierle al 
finis la létare cussi: 

Ostetricie una : ma quella è tutta a 
disposizione del parroco! 

PIERI SOMEDE DAI MARCS 

VENZON 
Al par un violi trist e imbacuchit 

cui scùr des sòs murais antighis, 

cu lis mùmiis tal cùr e il gris des 
Lstradis. 

Ma al è a Venzon che il cùr dai nestris 
[muarz 

al urie disperai sul vigni di 

tal ajar fuarl ch'ai sofie dulintòr: 

al rive su lis gravis ch'a bruntùlin 

dulà ch'a corin lagrimis di muarz... 

Al urie disperai su vigni gnot 

il cùr dai nestris muarz tal ajaron: 

al rive sot dai arcs e adalt le lór 

cun tun vai dì frét, 

cun tun vai di scùr... 

« Parcè no nus dalvàise? ». 

Venzon, anlic vai, senze confuart. 

LELO CJANTON 

Udine • Sede centrale 

BANCA CATTOLICA DEL VENETO 
Capitale sociale e riserve: un miliardo — Depositi fiduciari: 70 miliardi 

UFFICI DIPENDENTI DALLA SEDE DI UDINE 

Ampezzo - Baslliano - Bertiolo - Buia - Cervignano - Cividale -
Clodig - Codroipo - Comeglians - Fagagna - Forni Avoltri - Gorizia 
- Gemona - Latisana - Maiano - Manzano - Moggio - Mortegliano -
Nimis - Osoppo - Palmanova - Paluzza - Pontebba - Rivignano -
S. Daniele del Friuli - S. Giorgio di Nogaro - S. Leonardo - S. Pietro 
al Natisene - Seoegliano - Talmassons - Tarcento - Tarvisio - Tol

mezzo - Trlcpsimo - Villa.santina. 

OPERAZIONI IMPORT • EXPORT 
Banca aggregata alla Banca d'Italia per il commercio dei cambi. 

EMIGRATI rimettete i Vostri risparmi servendovi 
della BANCA CATTOLICA DEL VENETO 
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POSTA SENZA FRANCOBOLLO 
AFRICA 

CESELIN don Umberto - PARK RY-
NIE (Sud Africa) - Il sue caro babbo 
la saluta con affetto e rinnova per lei 
l'abbonani. 1959. Grazie a tutt'e due. 
Infiniti saluti augurali. 

D'ARONCO Nicolina e Pietro - KI-
MAMBA (Tanganika) - Con rinnovale 
grazie alla signora Nicolina per la gra
dita visita fattaci nel corso del soggior
no in Italia, accusiamo ricevuta dell'ab
bonamento 1959 e formuliamo per en
trambi gli auguri più fervidi. 

TROMBETTA Adamo - JOHANNES
BURG (Sud Africa) - Al saldo dell'ab
bonamento 1958 ha provveduto il cav. 
Faleschinì. che la ricorda con tutta cor
dialità. Anche da noi, con il più vivo 
grazie, saluti augurali. 

TROMBETTA Domenico - NATAL -
Abbonato per il 1959 a mezzo del cav. 
Antonio Faleschini. Grazie. Saluti cor
diali dal nostro caro collaboratore e da 
noi tutti. 

TROMBETTA Suor Ollaviana - NOVA 
FREIXO (Mozambico) - Anche per l'ab
bonamento 1959 a sue favore siamo 
grati al cav. Antonio Faleschini di Osop
po. Con vive grazie, auguri di fecon
do apostolato. 

TROMBETTA Silvestro - JOH.\NNES-
BURG (Sud Africa) - La sua gentile 
signora, ospite per breve tempo del 
Friuli, ha saldato l'abbonamento 1959 
e '60. Infinite grazie e voti di bene. 

VALENTINIS Mario - RABAT (Ma
rocco) - La sua lettera è molto gentile 
e noi gliene siamo vivamente grati. Pas
siamo i mille franchi speditici quale 
abbonamento per il 1960, poiché l'anno 
in corso è già slato saldalo. Grazie. Con
servi sempre intatta la fierezza della 
sua friulanilà fra gli stranieri che la 
circondano, e sia sempre bravo come lo 
è stalo sino ad ora. Saluti cordialissi
mi a lei e alla mamma. 

A I S T K A L I A 
CARGNELLl Giuseppe - NORTH 

CARLTON (Vie.) - Grazie dell'abbona
mento 1958 e '59 e delle cortesi espres
sioni. Ben volentieri salutiamo per lei. 
con augurio, i suoi parenti in Francia, 
Argentina e Venezuela, nonché lutti i 
suoi compaesani di Travesio in patria 
e all'estero. 

DEL FABBRO Alberto - ADELAIDE 
- Dall'amenissime Collalto di Tarcento 
il nostre mandi augurale e il grazie vi
vissimo per l'abbonamento sostenitore 
1958 e 1959. 

«FOGOLÀR FURLAN» - MELBOUR
NE - Ringraziamo il segretario E. Mar
lin per i seguenti abbonam. 1959: fra
telli Martin e Antonio Bitlisnich (via 
aerea), W. Ermacora, fratelli Pradolin, 
Line De Luca, fratelli Cester, G. B. 
Cozzi, Tina Colulti (nuova abbonata: 
benvenuta fra ne i ! ) . Grazie di cuore. 
Grazie inoltre dell'abbonam., sempre 
per il 1959, a favore di Caterina Frat
ta e Lucio Minutello. Saluti cari a tutti. 

MIZZA Ettore - NORTH PERTH -
Rinnovate grazie della gradita visita e 
dell'abbonamento 1958 e '59. Ariviodisì. 

PASUTTI Mario - TAMBELLUP - La 
sterlina e mezza inviate la fanno nostro 
abbonato sostenitore per il 1958. Grazie. 
Ci ricordi e ci segua con interesse. Sa
luti da Romans di Varmo. 

SVERZ Bruno - MELBOURNE - La 
sua cara mamma ci ha spedito da Cor
mòns Fabbonam. 1959 per lei, che cosi 
entra a far parte della nostra famiglia. 
Sia il benvenuto. Ci legga con interes
se e si abbia il nostro saluto dal ri
dente monte Quarin, che fa seguite al 
saluto della mamma, del papà e della 
sorella Albertina. 

TOMBA Silvano - BALACLAVA 
(Vie.) • Le due sterline saldano l'ab
bonamento 1958 e '59. Grazie. Auguri 
di buon lavoro e prosperità. 

TONITTO Gio Batta - NUOVA ZE-
L.AND.A - La sterlina, pari a L. 1.370, 
salda l'abbonamento 1959. Grazie. Salu
ti cordiali da Toppo. 

TOPPANO Luigi - VETHERILL 
PARK (N. S. 'W.) - Da Tomba dì Me
reto il nostro saluto e il grazie cordia
le per l'abbonamento 1958. 

VENTURINI Egidio - GERALDTON 
(W. A.) - Grazie dì averci informati del 
«doppione» e dell'invio delle due ster
line che saldano l'abbonamento per il 
1959 e '60, poiché il 1958 era già sal
dato. Dì cuore ricambiamo i saluti. 

E U R O P A 
ITALIA 

BENEDETTI Cirillo - ROMA - Con 
le L. 1800 abbiamo abbonato per il 
1959 lei e un friulano all'estero im
possibilitato di corrisponderci la quota 
(non ne facciamo il nome per ovvie ra
gioni di delicatezza). Grazie infinite. 
Mandi! 

BRUNETTI Leonello - TORINO -
Grazie dell'abbonamento 1959. Provve
dute al cambio d'indirizzo. Ricambia
mo di cuore i gradili saluti. 

COSSARO geom. Enrico - VENEZIA 
- La sua vìsita, come sempre, ci è slata 
graditissima. Grazie del costante ricor
do e dellabbonamento 1959. Additiamo 
a tutti la sua commovente fedeltà al
l'Ente e al giornale. 

DE PAULI dr. ìng. Luigi - MILANO 
- A^ivissime grazie per le L. 15 mila in
viale a saldo dell'abbonam. 1959 per i 
sotteelencatì signori: lei (sostenitore), 
sig. Maria de Pauli (Udine) , jirof. Ar
dilo Desìo, sig. Pietro Minin e signo
rine Ella Dani e Giulietta Lolis, tutti 
di Milano (per la signorina Lolis Fab
bonam. vale per il 1960, essendo già 
sistemato l'anno in corso), ing. Luciano 
Ferrini e sig. Giorgio Biban (Brasile), 
sig. Eliseo Toscani (Congo Belga), sig. 
Emilio Chìandoni (Messico). Infinite 
grazie e cordiali saluti dal dolt. Pelliz
zari e da nei tutti. 

DI GALLO don Antonio - ROMA -
Le siamo grati delle cortesi espressioni 
e dell'abbonam. 1959. Infiniti saluti au
gurali. 

FABRIS Maria - CORMONS - Rice
vuto il vaglia : grazie. Benvenuti nella 
famiglia dei nostri abbonati tanto lei 
quante il sue figliolo sig. Bruno Sverz 
residente a Melbourne. Mille cordialità. 

PASCOLETTI Albino - CARBONE-
RA - Bene: a posto 1958 e '59. Grazie, 
saluti. 

POLI Gabriele - MOLFETTA - Verii-
mentri piene di estro la purodie di 
« Pulir Gabriel » dal nestri siòr Pieri 
Zoriit. Gruziis pa l'abomiment dal 1959. 
Ch'ai sledi in buine suliit. 

SCUOLA media statale di S. VITO 
AL TAGLIAM. - Ringraziamenti vivis
simi a tutti, al preside prof. Dante Ga-
sparini, al corpo insegnante e alle sco
laresche, per il rinnovo dell'abbonamen-
to 1959. Bravi! Additiamo il vostro 
esempio a tutti gli Istituti d'istruzione 
media del Friuli. 

VENUTI Anna - ROVEREDO DI 
VARMO - Abbiamo ricevuto da Preston 
(Inghilterra) la sterlina, pari a L. 1700. 
L'abbonamento, pertanto, se rimarrà in 
Italia, vale per due anni : 1959 e '60. 
Grazie; ricambiamo gli auguri. 

VERNI Maria - GORIZIA - Grazie: 
il vaglia sistema il 1959. Saluti carissi-

Bruno Bin, da S. Daniele, emigrato 
da alcuni anni in Canuilu per lavoro, 
ha fatto ritorno da Winnipeg per im
palmare u Giavons di Rive d'Arcano 
lu gentile signorinu Diva Della Vedo
va, con la quale darà vita al nuovo 
« fogolàr » già predisposto nella ca
pitale del Munitoba. Ecco i due no
velli sposi mentre stanno tagliando lu 

tradizionale torta nuziale. 
(Foto d'Orlando) 

Gino e Valerio Tonello, di Attimis, 
reduci da una battuta di cucciu al 
cinghiale sulle montagne argentine. 
La foto ci è stala consegnata dallu 
signora Lina Tonello, gentile consor
te del tesoriere del « Fogolàr » dì 
Cordoba: venula dall'Argentina, lu 
grudìta ospite ci ha trasmesso anche 
i .saluti di tutti ì soci del fiorente 

sodalizio. 

mi a lei e alle rose dì Corso Italia, 
che confidiamo fioriscano presto. 

ZEARO Elena - ROMA - Vive grazie 
a lei e alla sua amica Jole Bulfon per 
l'abbonamento 1959. Cf)rdialità. 

ZEARO Erminio - MOGGIO UD. -
Grazie dell'abbonam. 1959. Spedito l'o
maggio. Cordialità. 

Hi-: M i IO 

MUSINA Luigi - MONTIGNIES - Rin
graziamo la gentile signora Lina della 
gradita lettera e tutt'e due per l'abbo
namento 1959 per voi e per l'amico 
Paolo Fontanini che entra a far parte 
della famiglia dei nostri abbonati. Ve
dremo di accontentare anche lui, come 
abbiamo accontentato voi pubblicando 
la foto di Cermons. Saluti carissimi a 
tutt'e tre. 

PELLIZZARI Giusto - GERPIMES -
Esatto : lei per il 1958 era in perfetta 
regola ; le L. 2000, quindi, la fanno no. 
sire abbonato sostenitore per il 1959. 
Grazie e saluti cari da Preone e dalla 
Carnia. 

TOSON Lidia - ST. SERVAIS (Na-
mur) - Sì, gentile signora: lei è in per
fetta regola con l'abbonamento, poiché 
ì cento franchi saldano lutto il 1959. 
Grazie anche delle cortesi espressioni. 
Sì abbia tutti ì nostri più fervidi augu
ri di benessere e serenità. 

» , l \ I M . \ l l l ' A 

DE PAOLI Vinoiio - KOLDING -
L'abbonamento jier il 1959 ci è stalo 
versate da suo fratello, che le invia 
tanti saluti. Da noi, con mille grazie, 
auguri da Istrago di Spilimbergo. 

FRANCESCHINl Luigi . AALBORG 
- Regolarmente ricevute le 15 corone: 
a posto il 1959. Grazie, e saluti cari da 
S. Foca di Pordenone. 

FIlAX't'IA 

BIAN - ROSA Gino - ST GENEVIE-
\ E DES BOIS - Abbonalo per il 1959 
a mezzo di mamma Elvira, che invia 
affettuosi saluti unitamente a zia Gem
ma. Da noi, con vive grazie, cordialità 
aumirali. 

MAGRIS Giuseppe - ROUBAIX - Le 
siamo assai grati dell'abbonamento so
stenitore per il 1959 versatoci dal nipo
te Armando De Poi. Salutandola cor
dialmente, formuliamo gli auguri più 
sentiti per la sua fiorente impresa. 

MECCHIA Luigi - PLESSIS TREVI-
SE (S. et O.) - Con cari saluti da Tob 
mezzo le giunga il nostre più vìvo gra
zie per l'abbonamento 1958. 

MORETTI Fermo - VETRY - L'abbo
namento 1959 ci é stalo versato rego
larmente. Grazie, auguri, saluti. 

MORETTI Valentino - DOURGES -
.Ancora grazie della gradita visita e del
l'abbonamento sostenitore per il 1959. 
Infiniti auguri. 

MULATTI Maria - LE MANS - Be
n e : l'abbonamento 1959 è a pesto. Gra
zie, saluti da S. Giorgio di Nogaro. 

PERLSSUTTI Gelindo - BRIENON -
Ricambiamo ì cari, graditi saluti, rin
graziando dell'abbonamento 1958. E ar
rivederci presto; il suo è anche il no
stro ausurio. 

NOACCO Olivo - BOUTZVILLER -
MULHOUSE - 11 suo abbonam. 1959 ci 
è stato corrisposto dalla sig. Emma Pau-
luzzo di Urbignacco. Si abbia, con il 
nostro grazie, saluti e cordialità. 

PONTARINI Erminia - ROMAIN LE 
NOBLE - Don Mario Merlini ha salda
lo per lei l'abbonamento 1958. Grazie 
di cuore e mille cordialità. 

PUGNETTI Giuseppe - ECOUEN - Il 
suo vaglia la fa nostro abbonalo soste
nitore per il 1958. Grazie di cuore; ogni 
bene. 

PUSCA Eugenio - BURNHOUPT - Il 
sig. Ottaviano Fogli ci ha versalo l'ab
bonamento 1959 a suo nome. Ringra
ziamenti e cordialità. 

ROSSI Alfredo - ST. ETIENNE - I 
mille franchi saldano l'abbonamento 
1959. Grazie. Ricambiamo saluti ed au
guri, anche da parte di tutti i friulani. 

ROVERE Arturo - METZ - Grazie: 
il 1959 è a posto. Mille saluti cari da 
Tarcento. 

SINICCO Amadio - HAUTE JUTZ -
Da Lusevera, il nostro più cordiale gra
zie per l'abbonamento 1959. 

SOTTILE Livio - YSSANDON (Cor-
réze) • Grazìis da Vabonament pai '59. 
Mil ejàrs saliìz dì Majun e di cjase so. 

TOLAZZI Andrea - L'HAY LES RO-
SES - A posto il 1959. Grazie. Ogni ben. 

TOMMASINI Angelo - SALAISE SUR 
SANNE - Benissimo: i mille franchi 
saldano l'abbonamento 1959. Grazie; 
cordiali saluti da Vivaro. 

VALENTINIS Armando - MONT-
CEAU - LES - MINES • Con tanti cari 
saluti da Musson di Morsane al Tagl., 
il nostro grazie per l'abbonamento 1959. 

VATTOLO Domenico - NEMOURS -
Ringraziandola dell'abbonamento 1959, 

salutiamo per lei Racchiuso di Attimis. 
Conlento? Ogni bene. 

VENCHIARUTTI Antonietta - CLA-
MART (Paris) - Da parte del sindaco di 
Osoppo abbiamo ricevuto il rinnovo 
dell'abbonamento, a suo nome, per il 
1958. Grazie a lei e al nostro caro ami
co e prezioso collaboratore cav. Giovan
ni Faleschini. 

VIDUSSONI Rino - ALTIGNJ (Ar-
dennes) • Ci è pervenuto da casa sua 
un vaglia di L. LSOO che registriamo 
quale abbonam. 1958. Grazie, auguri. 

VOLPE Bartolomeo - ST. CYR AU 
MONT D'OR - Saldalo l'abbonamento 
1958. Grazie. Saluti cari da Tarcento. 

ZANON Antonio - NANCY - Dai fa
miliari residenti in Bagnarola, abbonalo 
per il 1958. Grazie a lei e a loro. Au
guri di cuore anche alla signora e alla 
finlioletta. 

ZANUTTO Osvaldo - ETAIN (Mense) 
- Grazie anche a lei della visita gradi
la e dell'abbonam. 1959. .Arrivederci 
presto. s|)eriamo. 

V.KU%t.\XlA 

BRAIDA Eligio - MUENCHEN - Gra
zie mille dell'abbonamento 1959 e infi
niti saluti, contemporaneamente, da 
Manzano e da Brazzano di Cormons. 

CUCINELLI Pietro - DUESSELDORF 
- Benvenuto nella famiglia dei nostri 
abbonali, grazie ai 10 marchi regolar
mente pervenutici. Cari saluti da Arba 
e buona lettura, poiché confidiamo che 
il giornale le interesserà. 

• X'OHILTEKHA 

DE SPIRT cav. Tomaso - LONDON. 
Dal cav. G. B. Toffolo di Fauna ci è 
puntualmente giunto il vaglia che rego
la, in qualità di sostenitore, l'abbona
mento per il 1959 a nome suo e del 
sig. Gerolami, nuovo abbonalo, al qua
le la preghiamo di esprimere il nostro 
benvenuto fra i lettori del periodico. 
Grazie anche delle notizie sulla sua sa
lute, per la quale le facciamo i nostri 
auguri migliori. Se, come speriamo, lei 
farà una capatina in Friuli, ricordi che 
saremo felici di stringerle la mano. Sa
luti cari, intanto, da noi e dal suo pae
se natale. 

•.i'»i»tii.>iBrii<io 

PICCO Attilio ed Eligio - BETTEM-
BOURG - Con molte grazie per la cor-
lese visita e per l'abbonamento 1959, il 
nostro più cordiale « arrivederci ». 

PLAZZOTTA Osualdo - MONDOR-
FLES BAINS - I cento franchi belgi 
saldano l'abbonamento 1959. Grazie; 
cari saluti da Treppo Carnico. 

TRIGATTI Lino - ESCH-SUR-ALZET-
TE - I cento franchi belgi sistemano 
tutto il 1959. Grazie, e mille saluti ca
ri da Lestizza. 

OLAXUA 

BRUMA Vinorio - L'AIA - Ricevuto 
l'abbonamento 1959. Grazie vivissime. 
Il nostro più caro saluto la raggiunga 
dal natio Maniago. 

MARTINA Veliano • RENGELO -
Grazie ancora della visita e dell'abbona
mento 1959. Ogni bene. 

MAZZOLI Ennio - L'AIA - Vivissi
me grazie : l'abbonamento 1959 è a po

sto. Da Maniago, così caro al suo cuore, 
il nostro fervido augurio di buona sa
lute e buon lavoro. 

S A A R 

BROLLO Angelo - HILBRINGEN -
Abbonalo per il 1959 a mezzo della 
sig. Emma Pauluzzo di Urbignacco. Gra
zie. Ogni bene. 

DE PAOLI Pietro - DILLINGEN -
Dalla Svizzera, la fidanzata Louise ci ha 
spedito l'abbonamento 1959 per lei. 
Grazie a tutt'e due, con gli auguri più 
fervidi. 

Nl'EZIA 

MAUR Vulmaro - LINKOEPING -
Da Ronchi dei Legionari, il sig. Aure
lio Furlan ci ha spedito la quota d'ab
bonamento. Grazie a tutt'e due e infi
niti saluti dalle rive del limpido Isonzo. 

tiVIXXEBA 

BOHMER Ardemio - PRILLY (Vaud) 
- Con i migliori auguri da Villalta di 
Fagagna, il nostro grazie per l'abbona
mento 1959. 

CALDINI COLLE Wanda - ALLSCH-
WIL (Bld.) - Abbonala per il 1958 e 
'59 a mezzo della gentile signora Er
macora, che le invia infiniti saluti cui 
cordialmente ci associamo. Grazie e 
buona fortuna. 

CLOCCHIATTI Adelchi e Romano -
REINACH (Bl.) - Il nostro caro colla
boratore Arsiero Ermacora ci ha spedi
to dieci franchi quale vostro abbona
mento sostenitore per il 1959. Grazie a 
voi e a lui. Siamo veramente lieti di dar
vi il nostro affettuoso benvenuto nella 
famiglia dei nostri abbonali. Confidia
mo che «Friuli nel mondo» diventi l'a
mico delle vostre ore serene e tristi, 
parlandovi della nostra carissima terra. 
Auguri, amici, e saluti da Ara di Tri-
cesimo. 

DELLA PIETRA Michele - LA COTE-
AUX-FÉES (Neuchàtel) - Grazie dei 
dieci franchi che le valgono quale ab
bonamento 1959. Saluti cari da Mieli 
di Comeglians e da tutta la Carnia. 

ERMACORA Arsiero - REINACH 
(Bl.) - Grazie di tut to: la sua opera 
è preziosa. Una domanda : il suo indi
rizzo è quello cui le perviene il gior
nale, o quello indicatoci sulla busta 
dell'ultima lettera (Fluhslrasse 7 - Dor-
nach)? Ce lo comunichi con esattezza, 
per favore, onde evitare disguidi. Man. 
di di cùr. 

INORI Domenico - BASEL - Abbo
nalo per il 1959 a mezzo della signora 
Elda Bortuzzo, che cordialmente saluta. 
Da noi auguri e ringraziamenti. 

DOVE E'? 
Preghiamo coloro i quali siano a co

noscenza dell'attuale indirizzo del sig. 
ERMES MANAZZONE, già residente a 
Caracas (Venezuela) - Camiceria la Fé 
• Edificio la Fé - Avenida Andres Bello, 
proveniente da Mereto di Tomba (Udi
ne), dì volerlo comunicare a « Friuli 
nel mondo ». 

B A N C A D E L F R I U L I 
Società per azioni - Esercizio 85o 

DIREZIONE GENERALE E SEDE CENTRALE: 
Via Prefet tura, 11 — U D I N E — tei. 53.5.51 - 53.5.54 

AGENZIE DI CITTA': 

N. 1 - Via Ermes di Colloredo, 5 (Piazzale Osoppo) - Tel. 62-88 

N. 2 - Via Poscolle, 8 (Piazza del Pollame) • TeL 65-67 

N. ,3 - Via Roma, 16 (Zona Stazione Ferroviaria) - Tel. 73-50 

Capitale sociale emesso e versato L. 100.000.000 

Riserve L. 900.000.000 

F I L I A L I : 
Artegna, Avlano, Azzano X, Buia, Caneva di Sacile, Casarsa della 
Delizia, Cervignano del Friuli, Cividale del Friuli, Codroipo, Coneglia-
no, Cordenons, Cordovado, Cormons, Fagagna, Gemona del Friuli, 
Gorizia, Gradisca d'Isonzo, Grado, Jesolo Lido, Latisana, Lignano 
Bagni, Maniago, Mereto di Tomba, Moggio Udinese, Monfalcone, Mon-
tereale Cellina, Mortegliano, Ovaro, Pagnacco, Palmanova, Paluzza, 
Pavia di Udine, Pieve di Cadore, Pontebba, Porcla, Pordenone, Por to-
gruaro, P ra ta di Pordenone, Sacile, San Daniele del Friuli, San Dona 
di Piave, San Giorgio di Livenza, San Giorgio di Nogaro, San Vito al 
Tagliamento, Spilimbergo, Talmassons, Tarcento, Tarvisio, Tolmezzo, 

Torviscosa, Tricesimo, Trieste, Valvasone, Vittorio Veneto. 

R E C A P I T I : 
Clauzetto, Paedis, Meduno, Polcenigo, Travesto, Venione. 

ESATTORIE CONSORZIALI: 
Avlano, Medtmo, Moggio Udinese, Pontebba, Nimis, Ovaro, Paluzza, 
Pordenone, S. Daniele del Friuli, S. Giorgio di Nogaro, S. Vito al 

TagUamento, Torviscosa. 

FONDI AMMINISTRATI: 
DEPOSITI FIDUCIARI: 

OLTRE 26 MILIARDI 
OLTRE ?3 MILIARDI 

F R I U L A N I , domiciliate presso le Filiali della 
BANCA DEL FRIULI le vostre rimesse in Patria ! 
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KRZEPICKI-BRESSANUTTI Alberta 
- ZURIGO • Il nostro grazie per l'ab
bonamento 1959 la raggiunge da Codroi
po carissimo al suo cuore. 

LONDERO Norma - GRENCHEN -
Ricambiamo di cuore gli auguri e la 
ringraziamo dell'abbonamento 1959 non
ché dell'indirizzo, cortesemente forni
toci, della sorella Mariucci, cui spedia
mo il giornale nella fiducia che an
ch'olla vorrà abbonarsi. Saluti cari da 
Gemona. 

PASCHINI Graziano e Olivio - FLA-
WIL - Da Verzegnis vi giunga il no
stro grazie per l'abbonamento 1959 e 
il più cordiale mandi. 

PEZZETTA Ada Maria - HASLE -
Grazie ancora della visita e dell'abbo
namento 1959. Auguri. 

SCAGNETTI Angelo - H no.stro caro, 
prezioso collaboratore cav. Pietro Me-
nis ci ha versato Fabbonam. 1959 per 
lei. Grazie, saluti, auguri. 

TOMADA Silvano - LUCERNA -
Graditissima la sua visita, che ricordia
mo con simpatia. Rinnovate grazie per 
l'abbonamento 1959; arrivederci. 

URBAN Lidia - LAUSEN (Bld.) -
Abbonata per il 1959 a mezzo della sua 
buona mamma, che affettuosamente la 
saluta. Grazie a tutt'e due, e auguri cari. 

T r i i c i i i . i 

D'OSVALDO Giovanni - BEYOGLU 
ISTANBUL - Dalla cugina Maria, che 
invia cari saluti, abbonalo per il 1958 
e dal nostro caro collaboratore cav. Gio
vanni Faleschini, sindaco di Osoppo, ab
bonalo per il 1959. Grazie infinite e 
mille saluti alle rive del Bosforo. 

\ o i t i > A.MK:RI€A 
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CASTELLANI Giovanni - SAULT 
STE MARIE - Il 1959 è a posto: l'ab
bonamento ci è slato regolarmente ver
sato da mons. Ridolfi. Grazie, saluti, 
cordialità. 

COSTAPERARIA Giovanni - WIND
SOR - I tre dollari inviatici con la let
tera (grazie degli uni e dell'altra) la 
fanno nostro abbonato sostenitore per 
il 1959. Il nostro saluto cordiale giun
ga a lei, alla signora e ai figlioli, da 
Cividale e da Vernasso : dalle bellissi
me rive del Natisone. 

D'AGOSTINO Angelo e SONCIN Vit
torio - SUDBURY - Grazie dell'abbo
namento 1959 che ci è stato versalo, 
a vostro nome, da mons. Ridolfi. Con 
cordialità, fervidi voti di bene. 

DE SIMON Giuseppe - LACHINE -
Il caro mons. Ridolfi ci ha versalo Fab
bonam. 1959 e '60 per lei. Grazie; sa
luti cordiali. 

DEL BOSCO Gino e DEL FRATE 
Edo - MONTREAL - Dal nostro caro 
mons. Ridolfi ci è slato ver=a'o il vo
stro abbonamento per il 1959. Grazie. 
Vi giungano i nostri saluti augurali. 

DEL DEGAN Lino - WESTMINSTER 
(B. C.) - L'amico ha assolto l'incarico: 
ci ha versato Fimnorto 1959 e la sa
luta. Graz'e mille. Non dubiti : un gior
no o l'altro accontenteremo anche lei 
con la foto della banda di lavar-ano. 

DEL ZOTTO Angelo - NORTH BAY 
(Ont.) - Le siamo grati de'le belle pa
role e dei cinque dollari, che le val
gono quale abbonamento sostenitore per 
il 1959 e 1960. Grazie di cuore. Siamo 
veramente felici di annoverarla fra i 
nostri nuovi abbonati, e confidiamo ' he 
il giornale riscuota sempre il suo inte
resse. Auguri, e mandi dì cùr! 

DONOLO Recato - MONTREAL - Il 
cognato Lui<;i Marangoni ha saldato il 
1958 per lei. Grazie. Tanti cari auguri. 

FORTE Luciano - WINDSOR - Ab
bonato per il 1959 a mezzo del suo ca
ro babbo, che le invia infiniti saluti af
fettuosi. Grazie e prosperità. 

FOSCATO Alfredo - ST. LAURENT. 
A mezzo del sig. Vincenzo Patrizio, che 
la saluta caramente, saldale le annate 
1958 e '59. Vivissime grazie e ogni 
bene. 

LUCCHESI Giacomo e Pietro - MON
TREAL - Grazie dell'abbonam. 1959 e 
mille cari saluti da Casarsa. 

MALISANI Girolamo - TORONTO -
Abbiamo ricevuto L. 3000 dalla JJanca 
nazionale del Lavoro, senza alcuna in
dicazione. Fiduciosi di interpretare il 
suo desiderio, disponiamo della somma 
come abbonam. 1958 e 1959 (sosteni
tore) . Va bene cosi? Grazie, cordiali 
saluti. 

MIOR Ubaldo - TORONTO - Rego
larmente giunto l'abbon. 1959. Grazie. 
Ma sotto quale nome riceveva prece
dentemente il giornale? Per favore, ce 
lo comunichi. Saluti da Morsano al Ta
gliamento. 

MOCCHIUTTI Ermes - QUEBEC • 
Vive grazie dell'abbonam. 1959. Salu
tiamo caramente per lei le rive del Ju-
drio e il suo caro paese : Villanova. 

PERSELLO J. . CROWSNEST (B.C.) 
- Da lei ci è pervenuto un vaglia este
ro di L. 1274 e una busta contenente 
il tagliando dell'Ente, ma intestato a 
Picco Federico, residente a Natal. Chi 
dei due lei intendeva abbonare. Per-

sello o Picco? Non abbiamo trovato al
cuna indicazione al proposito. Noi ab
biamo ritenuto che l'abbonamento val
ga per lei per il 1959, e abbiamo sche
dato il sig. Picco. Se non abbiamo in
terpretato esattamente il suo desiderio 
sia tanto gentile da comunicarcelo. Sa 
luti cordiali e grazie. 

PETOVELLO Ines, Danilo e Dario 
SUDBURY - Grazie infinite degli augu
ri, che ricambiamo di tutto cuore. 

PITICCO Enrico - MONTERAL - Le 
salutiamo senz'altro Basiliano e i suoi 
cari e la ringraziamo dell'abbonamento 
1959 per lei e per la zia Lu'sa Venier, 
residente a Detroit (USA). Mil augu-
rios di ben. 

PITTON Guerrino - VANCOUVER 
Per il 1959 hanno provve:?uto i farail'a-
ri. Grazie. Con i saluti dei suoi cari, 
le siano sraditi ambe i r c s t ' i 

POIAZZI Virgilio - LA TUQUE ( P 
Q.) - Regolarmente ricevuto l'abbona 
mento 1958. Grazie, cordia ita. 

SCHIRATTI Ermo - SAULT STE 
MARIE - L'abbonamento per il 1959 ci 
è giunto regolarmente; grazie. Infiniti 
saluti. 

SELVA Elisa - TORONTO - Ringr.-
ziamo degli auguri, che ricambiamo di 
cuore, e dell'abbonam. 1959. 

SIVILOTTI Nicla e Olivo - ARVIDA 
(P . Q.) - Il babbo, ispettore dell'Uffi
cio BoF.o, vi invia i suoi auguri più 
cari di felicità e bene, e rinnova per 
voi Fabbonam. 1959. Grazie a tutt'e tre, 
e mille cose cordiali. 

TOMADINI Franco - FORT WIL
LIAM - « Suludàit FAgnul dal Ciscjel 
pur me»: come non accontentarla? E 
l'Angelo ricambia il saluto. Ricevuto 
l'abbonamento 1958. Gruziis di cùr e 
mundi. 

TRAVANUT Sante - PORT ALICE 
(B. C.) - Abbiamo risposto a parte al
la sua gentile lettera, informandola che 
la rivista « La Panarie » non si pubbli
ca più da molli anni. Qui accusiamo 
ricevuta, e la ringraziamo, dell'abbona
mento 1959. 

S T A T I r V I T I 

BEARZOTTI Andrea - CHICAGO -
Le siamo grati delle cortesi espressio
ni e degli auguri che le ricambiamo 
centuplicati. Grazie infinite, anche per 
i cinque dollari che la fanno nostro ab
bonato sostenitore per il 1959 e 1960. 
Tante cose care. 

BERTIN Nellie - JACKSON HEIGTS 
(N. Y. ) - La zia Quartina, di cui ci è 
gradito trasmetterle i saluti, ci ha ver
sato Fabbonam. 1959. A tutt'e due, gra
zie di cuore. Auguri. 

BERTIN Odorico - CLEVELAND -
Grazie dei gradili ausuri, che ricambia
mo con tutta cordialità, e dei due dol
lari che la fanno nostro abbonato so
stenitore per l'anno in corso, figurando 

Lu iio.stm gentile collaboratrice Lea 
Damiani (a destra), residente a De-
eines (Francia), uccunlo ad una sua 
amica che abbiamo la gioia di consi
derare nostra nuova abbontita : Nudi

mi Camiello, du Chiitsiiforle. 

Umi famiglia friulana in Canada: è 
quella del sig. Giovanni Cosluperuriu, 
emìgrulo nel 1913 dulia sua Val Nu-
tìsone e residente u Windsor (Onta
rio), e che qui è effigiato con lu mo
glie, il figlio Dunte e le figlie Norma 

e Aida. 

già sistemato il suo abbonam. 1959. 
Ogni bene. 

BOMBEN Giacomo - KINGSBURG 
(Calif. ) - Ricevuto il vaglia estero pa
ri a L. 1235: a posto il 1959, dunque. 
Grazie, e saluti cari da Zoppola. 

DAGOSTIN Anna - MONTGOMERY 
(Ala.) - A posto il 1959. Grazie e sa
luti cari a lei e familiari tutti. 

DE CANDIDO Giovanni • PARK 
RIDGE (N. J.) - I due dollari ginn-
liei regolarmente, sistemano il 1959. 
Grazie, oani bene. 

DE LAURENTI Giulio - SEATTLE 
(Wash.) - Anche a lei vive grazie per 
Fabbonam. 1959 e gli auguri più fervidi. 

DELLA PIETRA Romildo - PHILA-
DELPHIA - Grazie dei tre do'lari che 
la fanno nostro abbonato sostenitore 
per il 1959, dei saluti che ricambiamo 
con augurio da Cercivento e dalla Car
nia cosi cari al suo cuore, delle noti
zie. Per il suo paese, vedremo di ac
contentarla quanto prima. Mundi! 

DE REGGI Martino - WILMINGTON 
(Delaware) - La lettera scrittaci duran
te la sua vacanza in Florida ci è siun-
ta re<!olarmenle, e cosi i due doMari 
dell'abbonam. 1959. Grazie di tutto e 
saluti cari. 

DEL MUL Emilio - WARREN (Mich.) 
- A posto il 1958; grazie. Saluti cari 
da Cordenons. 

DI GIUSTO Luigi - ELMIWOOD 
PARK (HI.) - Ricambiando centunl'ca-
li i gradili auguri, ringraziamo dell'ab
bonam. 1959 e le inv'amo m'ile saluti 
da Vendoi-lio e da lutto il Friuli. 

FACCHIN Antonio - NEW YORK -
Abbonam. 1959 a posto. Grazie mille 
con CP"-" saluti da Tramonti di Sopra. 

GANZINI Americo - ROCHESTER -
Saluti cordiali dalla cognata, che ci ha 
versato Fabbonam. 1959. Ringraziamen
ti e un caro mandi, 

GRI Pietro - NEW YORK - Con vive 
cordialità da Arzene, grazie dell'abbon. 
1959. 

HOGLE Amatrice - NEWPORT (Ky.) 
Abbonata per il 1959 dal'a sua cara 
mamma che la saluta con tutto l'affetto. 
Anche da noi, con mille grazie, auguri 
cordiali. 

MADDALENA Ottorino - BATTLE 
CREEK (Mich.) - Tutto a posto, ora, 
finalmente. S'amo in possesso dell'asse
gno di 5 dollari, pari a L. 3100, che si
stema Fabbonam. per il 1958 e '59. Gra
zie e saluti augurali. 

MARAI.DO Emilio - PHILA (Pa.) -
I due dollari saldano Fabbonam. 1959. 
Grazie anche per gli auguri, che con. 
Iraccflmbiamo di tutto cuore. 

PETRIS Tony - PORTLAND (Ore
gon) - Il suo abbonam. 1958 ci è stato 
versato da don Mario Mer'ini, che con 
lei rinorraziamo. Saluti cari. 

PRIMUS Ferdinando - PHILADEL-
PHIA - Grazie infinite dei dieci dolla
ri 'he la fante -o=t-o abb'^"ato soste
nitore per il 1959. Il giornale le sarà 
spedilo per posta aerea. Con la più vi
va cordialità, salut- an<!urali da Cleulis, 
da'la Carnia, dal Friuli. 

REVELANT Quanto - CORONA - Si 
abbia, con i nostri, i saluti del sig. Ni
no Maddalena, che ci ha versato per 
lei (grazie) Fabbonam. 1959. 

j « r » AMKIIICA 
AHOR^'TIVA 

COMUZZI Ivo - MARTINEZ (B. A.) 
- A'I'abbonam. 1959 ha provveduto la 
sorella. Saluti da lei e da noi, con vive 
graz''e. 

CRICCO Giovanni - S. JUAN - Rice
vuto l'assegno pari a L. 1200; a posto 
Fabbonam. 1959. Grazie, cordialità, sa
luti, 

DEL BASSO Enore - ROSARIO -
S. FÉ' - A mezzo del sì». Augusto Co-
mìsso, abbonato per il 1958 e '59. Mille 
grazie e cordialità. 

FORTE Angelo - BAHIA BLANCA -
Abbonato per il 1959 a mezzo del dolt. 
Mattìonì, che le invia saluti ed auguri 

ai quali, ringraziando, ci associamo. 
GARCIA Julia - CORDOBA - L'ab-

bonam. 1959 per lei ci è stato versato 
dal sig. Paolo Sbuelz. venuto a farci 
visita in occasione del suo ritorno dal
l'Argentina. Grazie, cordialità. 

PICCO Regina - VILLA RUMIPAL -
La nipote Giuseppina ha assolto l'inca
rico : l'importo per Fabbonam. 1958 e 
'59 ci è stato regolarmente spedilo. Rin. 
graziamo tutt'e due. Ricambiando i sa
luti, esprimiamo l'augurio che lei pos
sa rivedere presto la moni di San Si-
menn e il nestri biel Fritti. 

SBRIZZI Guido • BUENOS AIRES -
11 familiare sig. Celeste, nostro fedele 
collaboratore, ha provveduto all'abbo-
nam. 1959 per sé e per lei, per il pri
mo semestre. Grazie vivissime a tutt'e 
due; saluti da S. Giorgio della Richin-
ve'da. 

SBUELZ Tommasina e Mario - COR
DOBA - Siamo grati al suo figliolo Pao
lo d'averci fatto visita, di ritorno dal
l'Argentina, e d'averci versato Fabbo
nam. 1959 per lei. Grazie infinite con 
voli di bene. 

TOFFOLINI Nicesio - BUENOS AI
RES - Saluti cari dalla sorella, che ha 
saldato Fabbonam. 1959. Grazie. Anche 
da noi, cordialità. 

TURCO Jean - CORDOBA - Il suo 
procuratore non ha mancato di effet
tuare il versamento per Fabbonam. '59. 
Grazie e saluti. 

UANO Anna - BIALET MASSE (Cor
doba) - Il suo abbonam. 1959 ci è sta. 
to corrisposto dal sig. R. Pelano. Gra
zie. Saluti da S. Daniele. 

BIIAKII.R 

D'OSVUALDO Fiore - GOIANIA 
GOIOZ - Saluti carissimi dal'a sorella 
Maria, che ha provveduto all'abbonam. 
1958. Da noi, con vive grazie, mille 
auguri cordiali. 

SIMONETTI P. Breno - NOVA PAL
MA - Infinite grazie dell'abbon. 1959 
e fervidi voli per il suo santo aposto
lato. 

P A I I . K i r A Y 

PERESSINl mons. Mario - ASSUN-
CION - Ancora grazie della cortese vi
sita e dell'abbonam. 1959 (sostenitore) 
al giornale, che le sarà spedilo per po
sta aerea. La ricordiamo con tutta cor
dialità e le rinnoviamo l'augurio di fe
condo apostolato. 

l'iiuiaAV 

CICUTTO Giovanni - MONTEVIDEO 
- Da Toppo, il suo familiare sig. An
gelo ci ha spedito Fabbonam. 1959 a 
suo nome. Grazie a tutt'e due. Saluti 
cari da casa e da noi. 

i'E\i:xri<:i.A 

CATTARUZZI Mario - LAGUNIL 
LAS - Di quante cose dobbiamo esser 
le grati! Innanzi "ulto, della gradilis 
sima visita; poi de.Fabbonam. versato 
ci per le annate 1958 e '59 (quest'an 
no il giornale le perverrà per via ae 
rea ) ; inoltre per le 10 mila offerteci 
a titolo di « sostenitore »; e infine per 
averci versalo l'importo dell'abbonam. 
1959 a favore dei soltoelencali: Giusep
pe Ursella, Virgilio Genero, Umberto 
Giordani e Hotel Lagunillas. Agli ab
bonali va, con lei, il nostro grazie. Le 
rinnoviamo le espressioni della nostra 
grata cordialità, e le stringiamo cordial
mente la mano, beneaugurando. 

DOPOLAVORO ITALO-VENEZOrA-
NO - CARACAS - Ricambiamo di unto 
cuore, a ciascuno degli associati, il no
stro augurio più fervido con mille sa
luti dal Friuli. 

MENAZZI P. Ezio - S. JUAN DE 
LOS MORROS - Gli otto dollari invia
tici, dei quali ringraziamo, valgono qua
le abbonam. per via aerea per lei e 
quale abbonam. normale per i sigg. 
Edo Pitlis e Mario De Zorzi che con 
lei salutiamo cordialmente. 

G R U P P O " F I N M A R E " 
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PAGAVINO Andrea - CARACAS -

Abbonato per il 1"59 a mezzo del « Fo
golàr », che con lei ringraziamo e al 
quale, con lei, inviamo i più fervidi 
saluti e voli di bene. 

PAGNACCO Guido - BARINAS - Il 
suo caro babbo ci ha corrisposto la 
quota d'abbonam. 1959 affinché il gior
nale le giunga per posta aerea. Grazie 
a lei e al papà, e auguri cari. 
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